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PREMI STRAORDINARI 
a PUTTI gli abbonati 
ggiungendo liro Da 
‘4 vainto dei laghi di Como, Maggiore, Garda e 
Sami su tavolette legno, dimensioni AAX40. 
Aisoli abbonati con scadenza 31 dicembre 1899 
aggivugendo lire 61 

Pentola da tavolo , con sveglia, a. tutto 
vetro mollato e sagomato, montata iu nike, tipo 
Francia speciale, espressamente fabbricata pori no- 
stri abbovati, allezza: cent, 10. 
aggiuugendo lire Gt. È 

La Gelobro opera illustrata in duo volumi Dieel anni 
ta'Eiguatoria del maggiore G. Casati, che si vendo in 
commercio a L. 25. 

ABBONAMENTI 
ata sola Zribuna IUustrata della Dom., anno L. 5. 
alla sola Rivista polit.lett.; anno Te 10, %om. 6, tr. 3. 
1 

Toviare lettoro o vaglia, 0 
miste \ll'Amministrazion 
— MODA, 


Lu e reni 
Abbonamento spciale alla sota Tribons-Spott" - amo. 5 


nasto abbonamento speciale dirigere lo ich 
nti irominisirazione delta ‘Tribuna-Sport, Gal 
leria Umber 


‘rtolina-vaglia dire 
a TRIBUN, 


ROMA, 22 febbraio 1899 


x Non è degno della Nberti chi nom sen con 
quista nelle battaglio d'ogni giomo » — dice Faust 
moribondo, redento dalle colpe terrene e sottratto 
alla servità di Mefistofele; In Franeia. repubblicana 
saprà mostrarseno degna in. quest'ora suprema? Il 
nuovopresidentedella Repubblica, nel messaggioda lui 
diretto alle Cimero, ha mostrato piena fiducia che 
la crisî attuale avrà presto lieta soluzione; @ si 
vedano in verità segni di benefica reazione contro 
lo smanie e le improntitudini di antisemiti e na- 
zzionalisti. 

Brunotitre, l'accademico che dopo aver procla= 
mato ln bancarotta della scienza, proclamò l'inde 
gnità civica di Zola per la sua azione in favore di 
Dreyfus, e si affrettò a dare il proprio nome alla 
‘« Patrin franceso », 50 no ritrao adesso. sdegnato, 
parendogli l'azione del Comitato di quella Lega 
mon rispondente ai fini di pacifienzione e di giu- 
stizia che sembrava, nei suoi inizii, essersi proposti. 
Tvillustre storico Alberto Sorel, ne esce protestando. 
1 poeta Heredia, l'orleanista d'Ifuussonville proclt= 
mano ireazionale, scorretta, Ja condotta. dell' Asso- 
cinzione alla quale, in un'ora di entusiasmo, si erano 
aggregati, © svincolano La propria responsabilità da 
quella del Comitato che ln dirige. Appare questo 
come il principio di uma nuova bancarotta, ed il mos 
saggio di Leubet suona come l'eco di una muova ri- 
pascenza dei migliori sentimenti dello npirito francese. 

Troppe prssioni sono fn mote; troppi livari sì 
danno Ta posta per le vio dî Parigi perchè dal rin- 
savimento di tanto personalità, alle quali ripugna 
tener bordone a Quesmay de Tesurepaire, a Dra- 
mont, a Deronlede — questa triade, rappresentante 
di un pervertimento morale profondo ed acuto — 
sia lecito concludere ad un miglioramento radicale 
della situnzione. Ma quando vediamo giornali, che 
nel primo impeto dell'e forita nell’ animo loro al- 
l'elezione di un presidente che sentivano contrario 
ai loro hiechi disegni, non avevano risparmiato Ie 
contumelie all'eletto dul Congresso, usare adesso 
un linguaggio relativamente fempernto e pricano 
la calma; © Ta stesea « Patriù francese » — dopo 
l'agitarsi epilettico del 18 © dol 19 febbraio — di- 
vulgare comunicati che nella loro nfibologin la- 
sciano aperto l'adito ad una ‘ritirata completa — 
ci sembra poter ammettere che nel campo antire- 
visionista si sia futta operosa la convinzione, che 
non poteva non muocere alla causa loro la pretesa 
reiteratamento e violentemente manifestata di voler 
in ogni modo legare all'antirevisioniamo tutti i po- 
teri pubblici dello Stato. 

1 messaggio, letto ieri alle Cumern, che In Sini- 
stra la applaudito calorosamente, la Destra ha 
accolto con um silenzio dal quale tralnce: l'interno 
dispetto; pur rendendo all'esercito ogni maggiore 
omaggio, ha messo in evidenza la necessità che 
l’azione dei singoli poteri dello Stato rimanga indi» 
pendente © distinta come In legge fondamentale è 
le buone costumenzo richiedono. In queste parolo è 
implicita una critica aspra alla « legge di sposses- 
‘samento;» della Sezione penale della Cassazione — 
legge che approvata dalla Camera attendo ndesso i 
voti del Senato ed alla quale, nei privati conver- 
sui, Emilio. Loubet si è chiurito favororole. Que 
sto però non taglie ch'esse siano un biasimo espli- 
cito all’azione sovversiva di tutti coloro, i quali sotto 
zolore di ammirazione per l'esercito, mirano in so- 
tanza a volere decretaro ai suoi capi l'onore: della 
@nfallibilità; e costituiscono anche una garanzia che 
20m invano la Corte di Cassazione proclamerà. alta» 
mente che la condanna di Proyfus.è stata una 
«enormità senza nome. 

Nel Mosenggio di Lonbet non v'è nè concitazione 
fp sentimenti, nè impeto di.idee. E° un'acqua cheta, 
fimpida, eristalina; ma spunto per questo può me- 
ggiio essere onda Denefica,che dovunque arrivapavviva. 
7/0 constatazione futta in esso della forza della 
Repubblica, che ha consentito, anche in tempi così 
frnvagiati, a pacifica e seeura trasmissione. del 
qpotere, non è una semplice frase, Dalla verità che 
Ra informa deriva al Governo come al Parlamento, 


al prose tubto um complesso di diritti 0 di 
chie non. può venir dimezzato. Informi ci 


n questo convineimento la propria condotta, 

Fa le paure di questi giorni spranno state un 

sogiio Avvertà questo? La notizia che il 

è disposto a spazzar via tutte le leghe, 

in Jui formezza di. propasiti : sia altrettanto 

(fermo nella concordia il partito repubblicano © per 

l'amore della repubblica franseso si rinnoverà il mi 
Tacolo della redenzione faustiana. 


Ogni numero separato cent. 5 in tutta Mali 
Direzione 


«Seconda edizione — RIOMLA — Seconda edizione 


\mministrazione : via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


Il Papa e l’americanismo 


La recente ‘lettera di Leone XIII sull'a- 
mericanismo cattolico, pubblicata iersera 
dall’Os ervatore Romeno, benchè esamini e 
giudichi un movimento religioso apparso 
in un paase molto lontano dal nostro, era 
attesa con una certa euriosità anche in 
Italîa. Infatti dx una pubblica dichinrazione 
del Vaticano, dipendeva in gran parte ln 
risposta al quesito spesso trattato da co- 
loro che si occupano dello spirito religioso 
nella societa moderna, se, cioè, il cattoli- 
cismo sia o no suscettibile di progressive 
modificazioni in gnisa da potersi. adattare 
alle nuove condizioni della. demoerazi 

Due risposte del tutto opposte si da- 
vano finora al quesito. Gli uni conside 
rando l’apérto dissidio. tra. la scienza e il 
dogma cattolico, tra lo Stato, qual'è con- 
cepito oggi, e la Chiesa, negavano che 
questa, In quale ha per assioma il sili? 
innovandum, potesse compiere un'evoluzione 
in senso liberale e aceogliere quelle che 
essa chiama « le profane ‘novità delle vo- 
ci. » Gli altri invece attribuivano questa 
impossibilità a contingenze di luoghi e di 
tra © ai contradditori addueevano. 
trionfalmente l'esempio dei cattolici ame 
ricani. 

Sotto l’ egida della sapiente demoerazia 

egli Stati-Uniti — dicevano questi ultimi 
— un umile operaio, Isueco Tommaso He 
cher, dopo nver attraversato il campo di 


socialismo fino al più puro cattolicesimo, 
ordinato prete, con Io zelo infiammato di 
un Sant'Agostino, fonda un sistema di dot- 
trine, ahe per concordando con i principii 
dello Stato amerieano giunge sino ad no- 
cettare l'infallibilità del Pontefice. In tal 
modo. la propaganda. cattolica va cogliendo 
nell'Unione copiosi frutti e può vantare tra 
i suoi apostoli uomini di alto intelletto e 
di gran cuore come il cardinal Gibbons, e 
i prolati O” Connell, Keano e Ireland, il 
San Paolo, quest'ultimo, del povero fornaio 
di NewYork. 

Tu realtà bisogna convenire che per molti 
anni la Santa Sede non. solo non oppose 
contrasto all'opera degl’ innovatori, mal 


capi. 

N vescovo Connoly anzi potò un giorno 
dire a Pio IX: « Saint-Pere, je ne-seraîs 
pas du tout surpris que vous cussiez un 
jour è canoniser Tun de ces Vankees. » 
E' noto pure che questi Fankees ottennero 
il favore di Leone XII e del esrdinale 
Rampolla e che il nunzio pontificio a Wa- 
shington — monsignor Martinelli — sì 
era schierato apertamente in difesn della 
persona e delle idee di monsignor Ireland. 
Ma dopo la letterî all'arcivescovo di Bal- 
timora, cade ogni illusione. 

Furono le velenose accuse dell'estrema 
destra dei cattolici, che trovarono il loro 
oratore in un libellista prete fradicese, o fir 
la impossibilità di muoversi entro la ferrea 
cerchia del dogma, che scosse l'inerzia ae 
comodante del Vaticano a condannare l’ame- 
ricanismo ? 

Non v'è dabbio. La cura usate dal Pon- 
totice nel separare sottilmente fra le dottrine 
dall’americnismo il contennto religioso dat 
politico, biasimando l'uno e approvando 
l'altro, troppo corrisponde con la tattiea, 
che ora segue la Santa Sede, per credere 
che Leone XIII abbia ceduto piuttosto alle 
grida dei Gesuiti, anzichè a difficoltà di 
ordine più elevato. Dalla lunga confutazio- 
ne pontificia delle idee espresse da monsi- 
gnore Ireland nella sua lucida introduzione 
alla Vito del padre Hecker traspare la 
confessione che la Chiesa non può dare alla 
società moderna ciò che non ha. E.in ciò 
sta l’importanza massima del recente docn- 
mento. 

Il nuoto Nom possumus nel enmpo spi- 
rituale sarà non meno fatale di quel che 
fu Paltro» nel campo politico, ed è oppor- 
tuno notare che l'opera dei due uitimi 
Papi si chiude con il Sillabo 6 conla Let- 
tera sull’americanistmo, due confessioni di 
impotenza di fronte alle conquiste della 
civiltà e della scienza. 

Poco più dì trent'anni son trassorsi dai 
due documenti, ma nè il tempo, nè i me- 
todî migliori, nè le menti più alte e più 
conscie delle necessità odierne, hanno po- 
tuto vivificare il pensiero cattolico. Il ce- 
dere dinanzi alla volontà dei popoli, ab- 
bandonando il diritto divino e blandendo 
le democrazie, è certo l’ innovazione, che 
caratterizza il pontificato dè Leone XIIL; 
ma fu segno di vabile opportunismo p 
riaequistare il terreno perduto, non di reale 
progresso. 

Lt saldeîza e la virtù di una fele sono 
riposte nell'unione armonien degl’ ideali 
politici e religiosi. In ciò consisteva la sin- 
golarità dell'americanismo e II segreto della 
Soa rapida fortuna. Il Vaticano ha ora 
spezzato questa unità. 

Non possiamo provedere quali effetti pro- 
durrà il nuovo atteggiamento in America, 
ma esso ne avrà, senza dubbio, anche în 
Italia, -La Jetter® al-eardinale Gibbons ser- 
virà a’ toglier le ultime filtsioni a coloro, 
che; fitando in una trasformazione del Pa- 
pato ‘9 noi- benevola, vagheggiayano "un 


‘« Ilalianismo », eterno sogno, cioè, di una 
conciliazione tra i due: poteri. 


tutte le dottrine dal razionalismo e dal 


approvava implicitmente onorandone 


Il Messaggio di Lonbet e la stampa francese 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 22, ore 10 ant. — (Jacopo) 
Mi sembra inutile riferirvi. va ar 


sidente, che ogni giornale irova stupendo 0 fi- 
dicolo a seconda, del partito a cri è ascritt 
Qualche-uccentio sarà suificente, 

Nel Radical, Moret lo giudica sobrio, cor- 
retto, inspirato a franchezza e lealtà, matariato 
di una energia latento che darà da rifisttero 
ai funzionari. Invece la Libre Parole di 
chiara; 

Questa gente è talmente vuota, 


n dei loro predecessori, e quello che dicono non 
che mettere in rilievo lx Toro m e vanità. 

Por Clomencean il Messaggio indica che € 
ravamo nella pazzia, o rientriamo nella. ragione, 
mel diritto è nella logge »; mentre per Desinva- 
lins del Gaudois esso prova che Lonbet scende 
dal posto di capo dello Stato per allontanarsi 
nella parto seconduria di capo partito. 

Jauris dieè che il Messaggio è opera di 
varo repubblicano; invece Pollonais del Str 
dichiara che sembra scritto da ufo serivano, 
che Io vergò nel Caffé del commercio di Mon- 
temilar. E questo mi pare che basti a damvi 
un'idea dei giudizii dalla stampa. 


so 

"| Proposta modificazione alla fogge sulla stampa 

Moline alla presidonza det progressisti - Varia 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI ore 3,80 pomer. — (#reopo). 
Le modificazioni aa legge sulla stampa, che 


un gruppo di depntati, consistono : @) nel'ren- 
duro effettiva la responsabilità del direttore e 
del proprietario del’ giornale, nonchè quolta 
NIGNi VOI dagli nefi. ° nel svagi 
quella fisiizia del gerento; 5) nollo stabilire. 
anche le responsabilità pecuniarie in caso di 
ammendo; c) nel differire (e questa è la 

dificazione più imporiamt:) non «dinanzi sile 
giuria, ma dinanzi ai tribunali correzionali # 
processi per notizie false riferite per scopo -de- 
terminato; per offese al presidente della Re- 
pubblica, per ingiurio 6 diffamazioni contro i 
funzionari © i corpi costituiti dello Stato. 

TI testo del progetto lascia intatto lo dispo: 
izioni relative alla libertà di stampa, alla di- 
‘pensa da cauzioni, alle sospensioni e alle am- 
torizzazioni. 

Si dice cho Chantemps sia incoraggiato a 
presentaro il nnovo disegno di legge da molti 
deputati. 

— Il gruppo dei deputati ropubblicani- 
progressisti riunitosi sotto la presidenza di 
Henry Boucher nominò a proprio presidente 
l'ex-ministrò Meline in luogo del dimissionario 
Barthoo. 

I depututi convenuti ‘alla ricnione crano 
circa cento. 

Gli altri deputati repubblicani-progressisti 
dissenzienti si ritirarono dal gruppe per for- 
marno uno nuovo presisduto da Barthou. 

— La Libre Parole propone la candidatara 
"di Quesnay de Bewurepaire al seggio rimasto 
vacante iù uma circoscrizione di Parigi per la 
morte del depuinto Montain. 

Jl Soir afferma che si rinunziò 1a pro- 
cedere contro Drumont per il noto articolò in- 
giurioso confiro Loubet. 

i 
L'ultimo visitatore di Faure 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 22, ore 4,95 pom. — (Jacopo). 
L'ultima visita che ricevette Pelîc Faure, fu 
alle oro 9 pomeriefane def giorno in cui mor. 
Il personaggio, che s'ora recato a visitaro il 
presidento della Repubblica, era il principe 
Alberto di Monaco, che il Faure stosso avera 
pregato di passare all'Eliseo per udiro dalla 
bocca del principe le impressioni del suo ving- 
gio a Berlino e del collognio che aveva avnto 
con l'imperatore Guglishmo. 

La visita del principe durò un’ ora circa. 

Il priucipe narra che doranto il suo rac- 
conto l'attenzione del presidonta. andava dimi 
muendo, Egli osservò che Faure sembrava or 
|elio fosse distratto; ora cho non comprerlitisse 
îl suo interloentore. 

Ciò foce naturalmente nell’ animo del prin- 
cipo uma grande impressiono, che crebbe quando 

‘aure lo congedò senza. pariare, accompagnati 
dolo alla porta della sala. 

dr 
La mazione italiana a Parigi 


nma. particolare) 


= 


I 


PARIGI, 22, ore 3,25 pom. — (Jacopo). 
Stamane sono arrivati il generale Leono Pal- 
loux, comandante il corpo d'armata di Genova, 
il generale Avogadro di Quinto, aiutante di 
campo generale ed il maggiore Raimondi, aiu- 
tanto di campo di S. M. il Ro d'Italia, ed it 
marchese di. Santasilia, mastro di cerimonie 
della Corte d'Italia, i quali, insieme coll’ am- 
basciaitore conte Tornielli comporranno la mis 
sione che rappresenterà la Corio d'Italia ai fa- 
nerali del presidente Faure. 

Essi farono ricevuti alla stazione dal coman- 
dante Moreno, ufficiale d'ordinanza del defunto 
presidente, Felix Faure, e dal personale della 


generale Palloor con gli altri membri 
ne, sono stati trattenuti a colazione 
dal conte Tornielli, il quale, in questo mo- 


mento, lî presenia al ministro degli esteri. 
La missione sarà poi presentata al presi- 
dente della Repubblic ministro della guerra 
è al governatore di Pai 
— aree 


Untontativodincandio alle basitica di Montmartre 


La saluto di' Resemann - Morto del padro di Reinach 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 22, ore 3,38. pom. — (Jacopa) 
La: scorsa notte è stata scoperta fuori della 
basilica dol Sacro Cuore a Montmarire un in- 
dividuo cho tentava di appiecarvi fl futcp. 

Il vento avendo spento Ja prima fiammata, 
gli stava appiccando il fuoco. una. seconda volta 
allorchè il sorvegliante. notturno si accorse della 
sua presenza fra.le impaléature cho circondano 
ancora il monumento. 


sl 


-stiani o d'impediro le c 


L'inceni perda scavalcare la bar: 
riera e a rendersi irreperibile. 

— Il Figaro di-ieri annuneiava che il conto 
Ressmann era malato gravemente. 

In realtà l'or-ambascintore fu ammalato per 
lungo tempo, ma adesso migliora tanto ch'esce 


i giudizii dolla stampa sul Messaggio del pre-l in vettura. 


— E' morto improvvisamente il padre di 
i Thach. 


— io 
Gli inglesi e il sultano di Mascate 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 22, ore 10,50 ant. — (Emme). 
Tre navi inglesi, Redbreast, Sphinzed Eclipse 


logorata efinita Pentrarono nel porto di Mascate ed intimarono 
chie non trova nemmeno le formule più o meno pom- | al sultano Oman di revocare la concessione di 


ma stazione navale fatta alla Francia, minae- 
‘ciando altrimenti di bombardaro le fortifica» 
zioni. 

Tl sultano ubbidi immediatamente facendo 
proclamare al pubblico la revoca della conces- 
sione. 

II console francese presentò. una protesta. 

Il Zimes dice che questo primo atto del 
nuovo vicerà dell'India merita Je migliori ap- 


I,provazioni. Oramai il sultano di Mascate-è sot- 


foposto a ma specie di patronato da parto 
dell'Inghilterra e questa non può ‘assoluia 
mente tollerare nessuna cossione o affitto di 
territorio ad un'altra potenza europea. 


Di ae ee O 
La stampa dell'inchiesta Dreyfus 
Le nuove obbiiznzidet Credit Financiery 
(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 22, ore 2 pom. — (Jacopo). La 
stampa dei documenti dell'inchiesta. Dreyfus è 
finita. Ne furono tirate’ cento copie, che ven- 


propone il depniato .(lhantempe_ insiomo .c0R./_m.;;n distribuite al mepibri: delle sezioni riu 


nito della Cassazione. 

Le prove di stampa furono bruciate e di- 
strutto le forme. 

— La sottoscrizione alle nuove obbligazioni 
del Cridit Financier per 250 milioni venne 
coperta sette volte. 

+ 

Le elezioni in Grecia 

(Nostro telegr. part.) 


ATENE, 22, oro 8 ant. — (Yalres). Le cle- 


laioni politiche generali hanno dato la maggio 
Franza al vecchio paglito trinfista. 


Tutti gli attuali tri sono: stati rieletti. 


nt 
Le discussioni alle Cortes 


(Nostro telegromma particolare) 


MADRID, 22, ore 10,50 ant. — (Ramon). 
Teri alla Camera e al Senato continuarono vi 
vacissime le discussioni sulla politica del go- 
voro, la cui situazione, si è aggravata. 

Nominandosi oggi al Senato una Commis 
sione ingaricata di riferire sul bill riguardante 
la cessione delle Filippine, temesi che i con- 
Servatorì batteranno il ministero. 

La rogina-roggente firmerà, oggi, il decreto 
che rimette in libertà î filippini prigionieri 
della Spagna. 

La Camera deî deputati discuterà oggi la 
proposta dei repubblicani dì convocare. una 
Costituente. 


pr SIENA 
La crisi ungherese 
(Nostro telegri 1a particolare) 
BUDAPEST, 22, ore 11 ant. — Appena ri- 
tornato da Vienna, Sell ha avuto una confo- 


(renza coi capi dell'opposizione. Oggi ha luogo 


‘un’allra adunanza in cui saranno ripigliate le 
trattative per um accordo parlamentare. 

Srelî ha già elaborato un programma pet la 
revisione del regolamento della Camera e spera 
di indurre l'opposizione ad accettarlo. 

Domani oppure venendì egli farà. ritorno a 
Vienna; quindi presenterà proposte. definitive 
ai partiti dì opposizione. 

Srell crode già di essersi guadagnato Colo- 
mano nonchè Stefano "Pisza. 

Spera page che altri membri del partito li- 
beralo non gli creeranno difficoltà. 


+ don 
L'ambasciatoro russo dal sultano 


COSTANTINOPOLI, 22. — Nell'ultima u- 
fienza avuta dal sultano l'ambasciatore russo, 
inoviw, pose in riligvo che i passi fatti dalla 
Russia è dalle altre potenze presso i piccoli 
Stati balcanici circa il movimento macedone, 
aumentano il dovere della Porta di migliorare 
è garantire le condizioni dei suoi sudditi. cri- 
o della loro agita 
zione, la quale, per esempio, regna attualmente 
nel vilajet di Kossovo. 

N sultano assicurò l'ambasciatore Zinoview 
di aver dato ordini severissimi ai vali di man- 
tenere l'ordine e promise di sottoporre al pros- 
simo Consiglio dei ministri un progetto rispon- 
denta ai desiderii espressigli dall’ ambasciatore 
Zinoviow 


i 


ll principe Filippo d'Orieans 


(Nostro tetegr. part.) 


TORINO, 22, ore 5,10 pom. — (Pierof — 
principe Filippo d'Orléans venne pregato dal go- 
verno di astenersi, in Italia, da ogni mena inspi- 
rata delle sue aspirazioni politich 

Egli quindi si recò a Heuxciles, per sorvegliare 
anche più davvicino la del principe Vit- 
torio Napolcone, dla quale si mostra molto prev 
eupato. 


x 


late sequestrate a Parigi, 
imila medaglie portanti l'effigie del 
duca d'Orléans. 


—_—— —__— _ 
Lo loggi politiche, i giornali è la Depot. piemontese 


Pioro ci'telegrafa da Tor 
« Circa quanto diceste ieri sulla violenza. de 

opposizione, la Gazzetta del Popolo pro 
ottare l'indipendenza della D 

alla quale non rivolse intimazioni; ma aggiunge che 

neemmo' può ebbligaria ad appoggiare dei deputati 


che sttentato alla libertà della stampa. 
Ta Stampa d'altro lato smentisce lo asserite riu- 
pioni giolittiane, e dichiara che Giolitli è amico sin- 


ale dell'on. Pellonx approvaridono l'ammi- 
nistrazione fn genere, senza nascondergli la verità 
è dissentendo solo sell' indirizzo finanziario e nel 
progetto: per la stampa che vuole modificato, Co- 


munque, Giolitti approverà ll p: 
alia seconda lettura. » 
—————_—_€€6& 


gio della legge 


L'INCHIESTA FERROVIARIA 


Oggi sono stati distribuiti alla Camera i 
volumi della inchiesta fatta dalla Reale Com- 
missione d'inchiesta sui rapporti fra le Società 
esercenti le tre principali reti di strade ferrate 
del Ragno e il loro personale, istituita con d- 
creto del 30 leglio 1896 dal uifnistro dei la- 
vori pubblici, on. Prinetti. 

Tenteremo, per quanta. I’ ora ce lo conceda, 
di dare ai nostri lettori nn rapido ma esatto 
riassunto del lungo © interessante lavoro della 
Commissione, destinato a suscitare larga di- 
scussione alla Camera come nella pubblica opi- 
none. : 

La Commissione dra così composta : Gagliardo 
Lazzaro, senatore, presidente; Lampertico Fe- 
dele, senatore; Robecchi Giuseppe, senatore 
Borsarelli.baron# Luigi, deputato; Ginsso conte 
Girolamo, deputato ; Sacchi Ettore, doputato ; 
Rossi-Milano Girsoppe, deputato; Pompilj Guido, 
deputato; Bonfadini Romualdo, consigliere di 
Stato; De Cupis Adriano, consigliore di Stato ; 
i presidenti detlo Camere di commercio di To- 
rino 0 di Fironze, © Tedesco Francesco, segre 
tario. 

‘Seopo precipno di' questa Commissione era di 
accertare se i lavoratori delle tre grandi reti 
italiane — Mediterranea, Adriatica, Sicula — 
abbiano avuto, nei tredici ar seguiti alla sti- 
pulazione delle convenzioni ferroviarie, il trat- 
cui avevano, in forza delle conven- 


colle Società. 

Ta Commissione, inaugurata con un discorso 
del ministro Prineiti il 17 agosto 1896 si pose 
tosto all'opera formulando un questionario che 

inviato a tutti gli interessati, procsdotte a 
65 interrogatori e tere conto dî 4412 
clami scritti contro Ja Mediterranea, 1018 con- 
tro l'Adriatica e 114 contro la Sicula, volendo 
che la sua, come diceva Monfaigne, fosse un'o- 
pera di buona fede. 

La relazione si ocenpa nella prima parte dei 
\eapporti tra il governo, le Società e il loro per- 
sonale relativamente ai patti contrattuali ; nella 
seconda comò si sieno svolti gli stessi rapporti 
nel rispetto del pubblico servizio; nella terza 
esibisce le proposto della Commissione. 

Circa i patti contrattuali la Commissione 
conclude 

Che il personale straordinario non fu trat- 
tato a norma dell'ari. 82; che lo proserizioni 
dell'art. 103 circa il ruolo organico non fu- 
rono esoguita nè dallo Socistà, nè dal governo, 
il ruolo non essendo mai stato fatto, e quindi 
mài presentato al governo, recandosi in atto 
un nuovo ordinamento del personale senza a- 
spettare la accettaziono del governo in confor- 
mità dello prescrizioni del capitolato; 

Che per ciò che riguarda Jo. qualifiche e gli 


stipendi, dati gli elenchi presentati - în iscam- 
bio di veri ruoli onganieì - in maniera da 
non poter desumere da essi la vera posizione 
di ciascun impiegato, non vi sono garanzie 
sufficienti ; 

Che relativamente alle retribuzioni accesso. 
rie nulla ha riscontrato che sia conforme ai 
patti contrattual 

Che riguardo all'imposta di ricchessa mo- 
le Sociotà hanno violato l’art. 103 secondo 
il qualo gli stipendi non potevano essre. nè 
direttamente nò indirettamenta diminuiti ; 
circa il regolamento, non essendosi ese- 
gnito il quinto capoverso dall’art. 108, per il 
vecchio personale restano in vigore i regola» 
menti delle cessate amministrazioni ; 

Cho circa gli avansamenti l'art. 103 che 
doveva forniro i mezzi per garantire la condi- 
zione morale o materiale degli impiegati è ri 
masto una disposizione oziosa o di nessun 
valore ; 

Che relativamente alle sospensioni e dispense 
im sono ben determi 
nate e preciso principalmente per le pene di- 
sciplinari stabilito in modo da sottoporre il 
personale a soverchio arbitrio ; 

Che per ciò che riguarda il personale nuovo 
le Società meritano lode perchè, sebbene nou 
obbligatevi dalla legge, non trastarono il nuovo 
personale peggio del vecchi 

Che circa la massa vestiario la Mediterranea 
si lasciò vincere dall'interesse e dal sentimento 
della propria potenza? 

Che quanio agli istituti di previdenza il sv- 
condo capoverso dell’art. 35 che imponeva allo 
Società, rispetto agli istituti di previdenza, 5) 
ciali doveri, non solo è dopo 13 armi lettera 


morta, ma che Jo condizioni dell'istituto d 
previdenza sono enormemente peggiorate. (La 
Tonga conclusione 


che 
lo Società quanto contro il governo che colpo- 
samente trascurò i suoi doveri). 

Che intorno al mafcontento del personale 
esso è gravissimo © generale e generato da 
cause che si possono classificare in duo grandi 
categorie: quella derivante da insufficiente paga 
e da frequenti conflitti, e quella d'indole 
sociale, cause che urge di rimovere per quanto 
è possibile ; 

Che per ciò che rignarda gli scioperi non è 
suo compito promeneiarsi sulla militarizzazione 


del personale, e che non le resta che far voti 
per la rimozione delle cause fondate di mal- 
contento 

Che per quanto concerne Ze Società 6 il per- 


sonale nella difesa dei loro diritti, pur doplo- 
rando l'attitudine spiegata dai giornali la Lega 
è îl Fascio dei ferrovieri, lamenta che le So 
cietà non abbiano saputo far trionfare la di- 
sciplina e fa vati perché la politica resti & 
stranea a ustizia, qual'è quella 
doi lavoratori delle farrovie nel cercare di mi- 
gliorare le loro ni, o per Jo meno di 
sottrarsi a indebite soverchierie dell ammini 


o questioni di 
lo questioni d 


strazione. 

Quèsta fedelmente riassunte le conclusioni 
prese a unanimità dalla Commissione. Giova 
però soggiungere che i commissari. Adriano 


De Cupis e Giorgio Niccolini in un alleg: 
alla relazione spiegano le ragioni per 
dissentono da alcune dello conclusi 
prima parte della relazione e precisamente da 
quello dei capitoli 1, 8, 4, 7, 8-0.9. 

La parte seconda del ponderoso lavoro della 


Commissione riguarda il pubblico servisio € 
vieno a queste crrclusioni è 

Che per ciò che riguarda la sufficiensa mu 
morica del personale, essa non è tale, fore 
anche per la sua distribuzione, da assicurare 
la regolaro funzione ui tutti i servizi (in que- 
sto capitolo sono fatte: gravi censure all’Tspet 
torato) ; 

Che circa l'idoneità del personale i partico» 
lari raccolti non sono concordî; paro però che 
l'idoneità non-manchi ; soltanto l'inidoneità s} 
vorifica per le soverchie sostituzioni a causa 
d'insafficienza numerica permanente o tampor 
ranea di qualche categoria di personale ; 

Cho circa le ore di Zavoro îl presente stato 
di cose è tale da,non potersene appagare, @ 
che però urge provvedere nel senso di dimi- 
muire l'orario tanto a vantaggio del personale 
che a quello della sicurezza dei viaggiatori ; 

Che la cointeressensa nelle stazioni in nos- 
sun caso possa essere uno sfruttamento, anche' 
minimo, del personale, ma una applicazione 
umana è provvida della legge della economia 
dallo forzo 5 

Che per ciò che riguarda i furti e lo mano» 
missioni l'Adriatica o la Mediterranea allo ri» 
mostranzo e ai consigli risposero con tal forza 
d'inerzia, da far credere essere în esso radicato 
îl convincimento che non siavi nulla da fare, 
è che i troppo frequenti furti si devono così 
alle miserrimo condizioni del personale che alla 
colposa indulgenza delle Società; 

* La parte terza contiene le proposte della 
Commissione cho crediamo di dar qui integral- 
mente: 

le Le Società Mediterranea, Adriatica 0 Sicula 
presentino al Ministero dei lavori pubblici, in prin» 
cipio di ogni anno, il quadro nominativo del perso- 

lo stipendiato e salariato, come è proscritto” dal- 
l'articolo 38 del regolamento 31 ottobre 1873 per 
sindacato e la sorveglianza governativa dell'esercizio 
è dello strade ferrate. 

2 Gli impiegati straordinari licenziati, che abbiano 
prestato lodevole sorrizio nello costruzioni è n 
studi per le strade affidate alle Società. esercenti 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, o non possamò 
essere assunti nel personale dell'esereizio, siano 
Gorerno tenuti presenti per essere ceduti a_q! 
delle detta Società, con cui stipulasse suove conven» 
zioni per stuli è costruzioni di strade ferrate. 

"e Ciascuna dalle tre Società presenti al Governo, 
entro il primo quadrimestre del 1899, il ruolo orga- 
dico e il ruolo di anzianità del Personale; e il 
verno constati, se il ruolo organico sia conforme alle 
prescrizioni del capitolato, dopo di che il ruolo stesso 
tia recato a cognizione del Parsoaate, per gura delle 
Società 0, în mavenza, det Governo. 

"Il Governo ssamini so le retribiizioni asqessoria 

sano state stabilito nel modo richiesto dall'art. 108 
(8 per a Sega) i eoitlalidl'esedzio, presi 
vendo cho qullo cottoonti parto integrante dello 
Stipendio siano regolate seeondo Îl trattamento più 
favorevole delle passate amministrazioni 
d'uopo, la consessione di assegni ad pe 

Se Quanto all'imponta di ricchezza 

istinata la. ritonuta di favoro sugli stipent 
tal personale Pierre 
snane © dell'Alta Talia. 

%e 1 Governo esamini i regolamenti del Personale 

1 constatare, so in essì siano rispettati i patti del 
are rane dante pre 
nti, lo sospensioni © lo dispense dal sorvizio. 
Nella" parto concernente le pene disciplinari, il Go- 
verno curi che, per quanto è pos menti 

e Società contengano 
7 Il Governo obblighi le Società a prot 
ipdugio i provati cori gina l'arioo 5 
ln Sicula) dei capitolati d'esercizio, per porre 
fed ct ‘odi mutuo soccorso in grado di 


cho 
rovoniente dalle strade ferrato Ro- 


dello m 
ciente per la sicurezza e regolarità dell’ esercizio 


dello sifado forzate, prendondo senza indugio gli op- 
portuni provvedimenti © ricorrendo, so na sia il caso, 
filo Jubimazioni prescritte dall'articolo 59 dall 


famento approvato em R. decreto 31 ottobre 1813, 
nl 

9: L'idoneità del personale sia accertata dalle Se» 
cietà, secondo norme e garauzio da prusoriversi da) 
Governa.eoo disposizioni di regolamento in sostitu- 
zione di quelle ora vigenti 

10- 11 Governo euri di modificare l'articolo 10 det 
regolamento di polizia ferroviaria, determinando pre 
Gicamonte le ore di. riposo continuato, che debbone 
Sscoro non mono di, sette, e aggiungendovi tutte le 


prescrizioni pecnaario perché la deposizione nos 
Seca in. nessun. caso aero elusa; al quale sco 
FIA giova dell leggi regolamenti di allet 
Beati 


Questa proposta é approvata all'unanimità, con 
dichiarazione di due commissari favorevoli ad un 
Minimo di otto ore di riposo continuato. 

Tie T1 Governo survegli l'applicazione dell’ordina» 
mento della colnteressenza ‘elle stazioni per accere 
tare, Delerispeti del pubblico servizio, che noo sono 
Siolate le. disposizioni riguardanti la, sulicienza nu- 
Merica, l'idoneità e il riposo continuato del pere 


"1 Governo provveda a riformare senza indu 
mEcato sull'esercizio dele strade ferrate, in moda 


sin 
che divenga efficace a conseguire i fini di sua isti» 


Fare dei commenti, esporre dei giudizii, 
trarre conseguenze da quanto nelle seicento 
pagine della relazione che qui abbiamo, 
come meglio ci fu possibile, riassunta, non 
è possibile oggi e sarebbe precipitato, trat- 
tandosi di materia tanto grave e che inte 
ressa tutti i cittadini indistintamente. 

Ci.riserviamo adunque a miglior agio dî 
occuparci dettagliatamente delle varie quae 
stioni intorno alle quali la  Comunissione 
ha portato le sue indagini; non possiamo 
però, nasconderci che il documento da noi 
riassunto, è destinato a produrre una pro- 
fonda impressione. 

Alcuni fra i giudizi della Commissione 
d'inchiesta avranno sapor di forte agrume 
per le Società ferroviarie, le quali certar 
mente vi opporranno le loro dife: 

Noi promettiamo fin d'ora di tenerne 
conto nel modo il più esatto ed imparziale, 

Ma intanto, non possiamo nor mandare 
dal profondo dell'animo un siluto alla mes 
moria di Alfredo Baccarini il-quale avera 
intuito dal primo giorno la lotta che s'ane 
dava ad impegnare fra le Società ed il Joro 
personale. 

E terminiamo con un augurio: quello, 
che ln Commissione d'inchiesta abbia 
gerato e che.il problema nori sia di sold 


zione così difficile dos, a primo tratta: 
appare. 


Trtantaneo della quaresima. 

Lo scaccino, ritto inranzi alla porta della chiesa, 
Ta una tonaca di lana ntzurro pallido, col colletto 
roseo ‘e i rivolti delle maniche rossi. La compo 
stezza e la eleganza del tempio aristosratiso cos 
cisno da lui, dallo seaccino. 

Ta geuto si affolla intorno al piccolo pulpito. 
Cresce inan manovil raniore* delle sedio smoss 
acricchiolto degli stivalini sul marmo, le piccole 
vorsazioni d'incontro. 

Questa società che viene qui a pregare pare che 
ad conosca tutta, ché non abbia in sè elementi dis 
sonanti, che si ritrovi in chiosa come ad un si 
di convegno. 

Da lontano le signore si sorridono, con un li 
grollo di testa; le signorine 
fl sbgno della Croce © dop 
ti riuniscono a gruppi di tre o quattro; ceri 
Chietti lenti vanno ‘a inginocchiarsi accanto a certo 
Qeorepitezzo femminili, dopo ster scambiato con esse 
um ossequioso saluto, sottovoce, Financo quando cn- 
od otto uore di farità csse ‘smmiccano 
le dov mettono, a discorrere: 
igglica 1 


nocchiano, fanno 
una buona preghiera 


iorno, sorell 
del posto, suor Maria: 


— Grazie. 

— E dunquo.un ritrovo, questo? 

E allora chè ci fa quella cisciara, Inggiò, p 
etrata sul marmo, senza selia, curvando Îa'testa 


attend 
Jorqui 


coperia del panno bianco, 
‘È questo moriaco domen 
di pelle, coi pomelli searaì, 
che proga ad alta voce în romane: 
Costoro harmo una fede? E allora 
i im questa chiesa, 
ganza? 


il petto? 
canto, livido 
ie di vene, 


L perchè sono 
che è la chiesa dell'ele- 


» 
Il Roma ha questo comunicato a pagamento 
Salelto. — Si fa noto il prossimo 

Ja: signorina Luisa di suni 20, nipote di 

Abgelis © l'atleta e avvenente giova 

anni 34: che alla beltà accopi 

meriti. Uno dei pochi matrimoni che si fa singolare 

ia dei giovani sposi, amatisi fin dalla te- 

Modestia e grammatica a parte, mando i miei 
auguri agli sposi. 


Pa 
Posso garantire l'autenticità della lettera che se- 
uo, seritta da un amante disgraziato alla fanciulla 
el suoseuore, incapace. di comprenderlo (sfido #0!) 

è che, perciò, lo aveva un po' bruscamente licen- 
alato : 
« Cara Stella, 

g Betun alcune rticenz nonchè indagiare alquanto 
trio ora opportuno sciogliere la migliore ipotesî la 
quale possa relativamente alla più pura virti evitare | 

- RL mondo alcune offese e quindi penso più necessario 

ancora affrettarmi con questa mia onde renderti mie 
Noro disturbo, anziché fhr distioguere in questa pe- 
per l'ultima 


fitto cercando an 
poter meglio raggiungere lo sc 
fempre più qual fosse la tua sentimentale idea. A: 
ictuiso dinguo di arguire il lolzo dei nubi piuttosto 
indiscutibili allorché fummo invece di disgusio contro 
disgusto ma perlomeno tu stessa nella falange dei 
perisieri consultatori più o meno momentanei svilup- 
pasti purtroppo ardimentosa quanto meno delicata 
fuindi potestà esprimere cosi facilmente quella parola 
on quell’accento talmente ignorante che io non solo 
Avrei avuto il minimo coraggio. di pronunziarlo ma 
bensì avrei pensato di mortiicare il cosiddetto spoetiz- 
tante, Basta fin qui la tua soddisfizione l'hai avuta 
er la prima parte e la finale ora. credo aver tutto 
lidiritio di farla io colle serie cioè con riputazione 
giudico diligentemente il nosiro accordo galante in 
sontumase chiedeudoti al tempo stesso le sostatiza di 
pegno che si deve rispetto lo parti, 

«E mi firmo... » 

x» 


Tl minore dei figli del presidente Loubet ha 
soli sei anni e comincia appena ad andare a scuola. 
Non v'ha dubbio che i snoi condisecpoli ab) 
fatto njaì lo.stesso invito che gli allievi di 
doreet ro al piccolo Claudio Casimir Perie! 
quando suo padre. fu. eletto presidente della o 
pubblic ; 

— Di su! Sporinmo bino che tuo padro ci dia 
an: giorno di vacanza! 

Ognuno, dagli avvenimenti del mondo, vuol trarrè 
4 proprio vantaggio. 


Emilio (setto anni) sente parlare della morte im- 
provvisa del presidente Faure. È 

— E dire — osserva la mama — che fori era 
pieno di vita! 

— E dire — soggiunge Emilio mestamente, — 
ibe oggi è piono di morte! 


L'elezione del V collegio di Milano 


(Nostro tel particolare) 


MILANO, 29, ore 2,25 pomer. — (Maschino.) 
Un giornale democratico cittadino dice che il go- 


verno la trovato nel conte Gilberto. Borromeo un 
candidato da opporrè a Turati nell'elozione del 5* 
collegio, Sarebbe un nome accetto ai moderati e ai 
dlericali. 

e MR 


I figlio di Cavallotti 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 22, ore 5 pom. — (Af0s.) La seconda 
sezione del ‘tribunale civile ha giudicato spettare 
esclusivaniento alla signora Assunta Mezzanotte ln 


tutela legalo del minorenne Giuseppe Cavallotti, ri- 
conosciuto da lei figlio naturale, cessando così l'a- 


tori dei giornali cittadini, molti colleglii dalla 
e corrispondenti, offrono. un banchetto al gi 
mo Rastignao. 


ziono deltutore © del Consiglio di famiglia. 


Ta causa eru promossa dall'avv. Conte, tutore 
del figlio di Cavaliotti. 


Tr n 
Una conforenza di “ Rastignae,, a Firenze 


Una musa scomparsa 
ostro telegramma particolare) 


a 


FIRENZE, pom, — (Giidi). La saln 
Tuca Giordano era affllatissima oggi per l'anman- 
ziata conferenza di V. Morello: Una musa scom- 


TORINO; 22. — Lettero privato da Lisbona re. 

Lug PR Rat 3 v cano che ad Augusto Franzoi, in procinto di par- 

Tì nome del chiaro conferenziere aveva_richia- | fire per l'Amazzoni, cadde da una tasca de' calzoni 
mato il più colto pubblico fiorentino, Si contavano | {eolica Ta li 


varie dentinaia di signore 0 le 
politiche, artistiche © 
il prefetto conte Cara 
Malgrad 
compren 
Morello 
a tutta la produzione 
secolo, di cuî si era 


aggiori notabilità 
Era presente pure 


olo. 
le conferenze di quest'anno 
rico dal 1846 al 49, il 
lendere la sua. conferenza 
irale della prima motà del 
lato negli altri anni. E' dif- 


ficile dare un riassunto di questa conferenza, in cui | 


i dati storici 6 Jet 


sari, i fenomeni politici 6 i pro 
blemi estetici giatrociano © ei organizzano così rt: 
pidamente tra loro, da rendere impossibile um re 
soconto analitico senza riprodurre in esteso tutta ja 
conferenza, Il Morello comincia col dimostrare con 
l'esame dei caratteri della comedia in genere, l'im- 
possibilità di una qualsiasi fioritura della. comedia 
in Italia durante il periodo di reazione che avvili 
e solfbed la vita. nazionale dal 15 al 48. Passa 
quindi a' parlate del teatro eroico a cominciare dal 
Caio Graceo di Monti. Essmina il Caio Gracco 
dal punto di vista politico e Jetterario, © _confron- 
tandolo con la Mascheromiana e la Basvilliana 6 
poi con le dottrine dell'otfantanove; dimostra como 
€ss0 rappresenti una grando protesta contro il gia- 
cobinismo francese. Esmina quindi l'Ajace e 
Rieciarda di Foscolo, del quale in una sintesi 
piena di colore e di efficacia, ricostruisce la_vita 
sentimentale e letteraria. A proposito. del Foscolo, 
osi a considerazioni di ordine generale, «pi- 
ga le ragioni per cui nella letteratura italiano, che 
ttetatura di riflessione, vi sia la grando lacuna 
del teatro. 


delchi, dimostrando come, per il carattere che gli 
ha dato l’antore e per la dottrina cristiana che lo 
anìma, manehi in esso ogni base e ogni fondamento 
di tragedia. Descrive nell'ultima parte della confe- 
renza la reazione del 21: parla della Francesca da 
Bimini e delleragioni per le quali la medioere tra- 
gedia del Pellico ebbe tanto successo. Piglia quindi 
occasione per parlare dell' importanza. degli attori, 
nella scena e nella vita, in quell'epoca. E dopo aver 
fatto la storia del teatro di Niccolini, riafferma in 
una Incida sintesi tutte le ide esposte e i problemi 
discussi nella conferenza. È 

Può direi che ogni fsuse sig stuta sottolineata da 
approvazioni, come in alcuni punti scoppiarono ap- 


plausi. 


Alia fine della conferenza, giudicata splendida, 
questi applausi st tramutarono in up’ entusiastica 


ovazione. Molti vollero stringere la. mano al confe 
renaiere. 


Stascra al ristorante della, Tazza doro i diret 


ia 
1“ Ferry Boat ,, nello stretto di Magsina 


(Nostro telegramma particolare 


MESSINA, 22, ore 3,35 pom. — (Arena) — 
Bi è fatta la- prova completa dei Merry Boat. 
Questo importante mezzo di comunicazione, tanto 
desiderato e tanto discusso, finalmente. ai può diro 
un fatto compiuto. 

Un viaggiatore, partendo col diretto da un qua- 
lunque punto dell'isola, non avrà più bisogno di 
scoiuodarsi dal suo scompartimento nò pei trasbordi 
nè per altre seccature. 

Sul Cariddi presero posto sei vetture merci ben 
cariche ed una vettura viaggiatori. Il piroscafo tra- 
portatore abbassossi dal pelo dell'acqua soto pochi 


Il Cariddi attraversò il 


to, il fuori-porto e 
parte dello stretto,. Ritornò 


stazione in perfetto 


I romanzo di una “ chanteuse , 
(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 90, oro 150, pom. — (Mass). Fra 
la gioventù che si dà Del tempo, non si fa che par- 

ro di un romanzetto svoltosi domenica sera al ve- 
gli 
paro, ad 0 
che si tratta, 

Alla Birraria 8. Martino, uno dei più noti e fre- 
quentati café-chantane della nostra città, s'era pro- 
dotta da poche sore tina giovanislina d'arveneate 
chanteuse, certa Ida Negri, appena sedicenne, La 
Negri conviveva con la madre, assieme alla quale 
som 

Domenica se accompagnata 


ta a Genova. 
a giovano artista, 
sempro dalla madre, s'era recata. al vegliomo del 
Carlo Felice, unitamente ad un'allegra 
Fin verso le 3 112 del mattino essa rim: 
tro; all'ora indicata però, con un pretesto, s'allon- 
tanò dalla compagnia assieme alla quale trovavasi, 
nè più fu possibile rinvenirla. 

Dallo indagini fatte risultò però che la Negri 
aveva lasciato il teatro al braccio d'un ufficiale del 
genio, di cul vi taccio — per ragioni facili n com- 


mc del Carlo Felice, ma destinato, a quanto 
re un epilogo in tribunale. Eccovi di 


solo che trattasi di zioni che hanno scopi manifestan 


un ufieiale di guarigione a Casale Monferrato. 
A quanto pare, i duo colombi — precedentemente 


d'accordo — presggo il volo per andare a tubare in 
puse un perfeito Viîlio, Il male è cho la madre 
della Negri, valendosi del fatto che sua figlia è mi 
“sporse querela contro l'ufficiale rapitore, il 

avrà certo delle noîe e non poche 
luna disgrazia a Franzoi 


do l'egregio vinge 


|giatore a 1mepl site. 
Un' audace aggressione 
ANCO! _ era, a Jesi, ii marche 


Claudio Honorati, esat le, fu aggredito 
sulle scale della sua casa da tra sconosciuti che, 
tatolo a terra, lo depredarono di novantamila’ lire 
| 1 suo segretario Morici, accorso alle grida d'aintg, 
| fa minscciato con lo stile © colpito da una bas 
nata alla testa. Ciò malgrado, gli aggressori furono 
rincorsi dal marchese Honorati © da molti cittadini 
| sopraggiunti, in modo che essi gittarono a terra 
l'intera somma. 

nè arrestò uno; è certo Ameliano Orazi, ma- 
io, di Ancona, Ora si dà la caccia. agli altri 
mtificati pure per macellai anconitani. 
rande impressione pel fatto, essendo accaduto in 
una via frequentatissima. 

= 


SESRIE 


CACCIA ALLA VOLPE 

Causa lo stato del terreno, le caccie sono sospese 
gino 2 nuovo avviso. 

La caccia indetta per domani all'e Osteria del Cu- 
mato», non avrà più luogo, 

dee 

| GARA DI MARCIA FRA UFFICIALI 

Oggi ebbe Inpgo fra gli ufficiali del distaccamento 
del Hrimo Genie di sata a Roma Una gara di mare 
cia di 38 chilometri, 

Riuseirono viwcitori i tenenti Carpi e 
quali pércorsero in sedia per ogni ora 
il primò e metri 8000 il secondo. 


EI 
LA CACCIA AL DAINO 
BRACCIANO, 22, ore 5,20 — /Teno). 
meet alle Crocicchie è rinscito emi 
tivo. Vi prosero parte 24 cavali 
i arno all'Ariccia venne 


pello e Arrivabene. 
Sabato appuntamento a Bracciano. 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Beduta del 22 febbraio 1899 
Presidenza del vice-presidente Palberti 
Le tribune e0no auche. oggi discretamente po- 


polate. 
Nell'anla un coptingio di dpptati, è i ministri 
Pelloux, Finocchiaro, , ® Canevaro, 
La soduta promette di riuseîte tranguillissim: 
spira nel vasto ambiente uma suggestiva aura 
pace, che potrebbe essere anche effetto di npati 
ma alla gftale non riescono a sottrarsi nemmeno i 
iù agguerriti — se pure ce ne sono — battaglieri 
ella montagna. 


Sul processo verbale. 

L'on. Barzilai credo che nel processo verbale hon 
stato froj po esattamente rifiefto il sto pensiero 

circa lo scioglimento delle Associazioni ritenute sor- 


Egli non disse di proferire che la. fivoltà dello 

limento fosse rilasciata all'autorità politica, ma 
lamentò che unicamente su dati da essa forniti, 
dovesse pronunciarsi l'autorità giudiziaria. 

x» 

Pel senatore Bastogi. 

Lon. Forrigiani pronuncia parole di compianto 
per il defunto senatoro Bastogi. 

Parla allo stesso scopo, brevemente, anche l'ono- 
revole Bacci. 


Il ministro on, Di San Marzano si associa, a 
nome del goveruo. 

Interrogazioni. 

I frati di San Giovanni in Fiore. — L'onore 


volo Visch 


yuol sapere dai ministri dell'interno e 
quali provvedimenti sono stati presi in 
tumunciato da un giornale clericale 

in Fiore (Cosenza) per meri 

esclusivo di quel sindaco, signor Domenico. Lopez, 
îl convento dei eappuccini è ritornato ai suoi nn° 
tichi proprietari, 

farsengo espone il fatto e osserva che il 

contratto fu approvato dalle autorità tatorie, le quali 

del resto nou potevano fare altrimenti inquantochè 

non conteneva nulla di contrario allo leggi. 
Fu bandita l'asta pubblica e lo stalle rimase 
icato ad un monaco dell'antica comunità re- 


ag 
ligiosa. 

L'on, Bonardì conferma’ quanto ha detto il suò 
collega dell'interno, e deplora che questi fatti acco- 
dano troppo spesso e segnatamente. nelle prov 
meridionali. 


I 


la necossità e l'urgenza 
menti legislativi atti ad impedire cl 
spirito della loggo del 1966 

ristabiliscano nello loro afitich 


di provve 
o fn onte allo 
ricostituiscano e 
di queste corpo 


lo istituzioni del nostro pres 
L'on. Visohi raccomanda 
(ez per una qualsiasi 

e la legge del 1866 


(Bene 1) 
icamente quel sigaor 
senza. Osserva poi 


venti per uso di pubbli 

Ta giurisprudenza int 

senso che ni Comuni fo 

gli stabili destinando il provento agli scopi volnti 
dal legislatore; ma il governo devo coi mezzi di cui 
dispone iinpedire che ciò trascenda in abuso. 


Leggendo infutti il. capitolato della venditnadel: 
l'accennato convento apparisce chiaro che tutto era 
preparato per favorire.il monaco concorrente. 

L'oratore ringrazia con vera compiacenza l' onor. 
Bonardi delle dichiarazioni fatto e si augura, che i 
promessi provvedimenti non sì fucciano troppo at 
ondere. 

Il governo — conclude —. dovrelb 
coraggiosamente tutte. queste. questio 
so risolte bene — di dare alla vita politica i 

è patriottico, è di farei useire 

lema di falso liberalismo © di losche tran- 
la sacrestia. (Vive approvazioni). 

ii interessi in China, —DI questi nos 


affrontare 


interessi nell'Asia orientale si pre on. Vallo 
al quale l'on. Canevaro rispondi il governo 
non trascura gli interessi italiani e che questi sono 
andati aumentando in China. Egli intende di pre- 


sentare appunto alla Camera un disegno di 
per aumentare il numero dei consoli di prima ca 
goria in quella vasta regionè ; ed a nome del mi. 
nistro della marina fa che sarà aceresciuto il 
numero delle nostre navi in quelle acque, in modo 
da costituire una divisione navale. 

L’on. Valle non è completamente. rassicurato, per- 
chè varrebbe che quegli interessi fossero anche più 
energicamente tutelati. 

Inerociatore « Carlo Alberto.» — Un'altra in- 
terrogazione dell'on. Angelo Valle verte sulle m: 
cate condizioni di contratto nella consegna. dell' 
erociatore corazzato Carlo diberto. 

L'on. Palumbo espone come son procedute le cose 
a propotito della consegna di quell'incrociatore. Nota 
ehe essendosi avuti negli esperimenti preliminari 
risultati superiori a quelli contemplati nel contratto, 
fl ministero dovette accettare la consegna, 

Fon. Valle A. ringrazia. 

Echi dei fatti di maggio. — L'onor. Ranfpoldi 
vuol sapere dai ministri dell'interno e della guerra, 
se in seguito alle protesto del Consiglio accademico 
dell'Ateneo di Pavia, non credano doverosa la retti- 
fica di taluni fatti non veri attribuiti a studenti e 
a professori di quell'Ateneo e’ dal generale, Rava- 
Bocearis riferiti nel suo rapporto intorno ai dolorosi 
avvenimenti del maggio 1898, 


atassero tendenze © propositi sovver: 

Il rettore dell'Università di Pavia, in seguito alla 
pubblicazione di quel r: 
allo stesso. generale con la. quale. dimostrava che 
l'accusa non aveva fondamento; e le lettera del 
rettore dell'Università di Pavia fu comunicata al 
ninîstero della guerra, che di quella manifestazione 
fu lieto; nò aveva da prendere ulteriori delibe- 
razioni. 

Ma l'on. Rampolti non è soddisfatto, perchè, 
come pubblica fu l'aceusa, così pubblicamente vore 
rebbe fosse rettificato l'errore del generale. 
in Di fan Marzano. No ho dificalà di prendere 

esamo le proposte che in ito. l'on. Ram- 
poldi intenderà di fare. der, 

Ranipotdi. Non ho proposte da fare, ma presen- 
terò una interpellanza. 


L'inobiesta ferroviaria. 

Lon. Lacava presenta alla Camera gii atti (quat- 
tro grossi volumi) della Commissione d'inchiesta 
sui rapporti fra le Società ferroviarie e il rispet- 
tivo personale. 


x 

I provvedimenti politici. 

Si torna alla discussione di provvedimenti rela- 
tivi alla legge di pubblica sicurezza © all’ 
sulla stampa con un discorso discretamente 
tato dell'on. Odoardo Luchini, il quale conviene 
con l'on. Sonnino ché sia possibile stabilire logisla- 
tivamente limitazioni delle pubbliche libertà piut 
tosto che abbandonare le libertà stesse in balìa del- 
l'arbitrio governativo, 

Le opposizioni che $i mianifestano alla legge par: 
tono infatti da un presupposto errore, quello che il 
governo non ubhia mai sciolto associszioni ed im- 
pedite riunioni, mentre la verità è nel contrario. 

Pata quindi la condizione realo delle cose, .con- 
viene passare all'esame delle proposto disposizioni. 

Essminando singolarmente le disposizioni atosse, 
dichiara di approvare in massima quelle che con- 
cernono la tutela dei pubblici servizi e lo. associa 
zioni. 

Dei rimedi coi qual sì possono reprimere gli 
busi della stampa respinge la censura, ln cauzione 
e la sospensione che fanno capolino nel disegno di 
legge, perchè contrarie alla libertà od inefficaci e 


ritiene idoneo soltanto. quello della. responsabilità 

penale © civile. 
Vorrebbe estosa la responsabilità penale ai veri 
autori del reato di stampa, ai loro complici, e la 
non è 


responsabilità civile al tipografo 
ditore. 

Prampolini. 
ratteri! 

O. Luochini (continuando), Se l'industriale è respon- 
sabile di negligenza od imprudenza quando si 
tratti di risarcire i danni provenienti dagli inforta- 
nii prodotti dal lavoro (Nuove intereuzioni all'E- 
strema Sinistra) è giusto che lo sia anche quando 
si tratta di daoni d'altra specie. 

Una riforma in questo senso riescirebbe eminen- 

te educativa; mentro non è degno che la 
hertà di sigmpa si api etro la grottesea 
gura del gerente. (Approvazioni). 


porto, inviò una lettera | 


Segue Pon. «Spirito il quale, a coloro i quali te 
mono che: dalla votazione di questo leggi il governo 
ca aftingre forza per estnderne arbiaiamente 
ove 


Îl concetto è la portata, osserva che la Cam 
five il sno dovere, senza preoccuparsi di possibi 
tualità che dipendono dal 


di una leggo frane 
pioni nei luoghi pubblici, per 
discute non ar- 


proibisce sempre le 
dimostrare che questa. che orà 
zixa a così assoluta disposizion 
Affermagil diritto dello Stato di difendersi contro 
lo associazioni miranti » sovvertire le istitozioni vi- 
genti; diritto che il governo della Repuhbi 
cese ha voluto sanzio 
guenti del: Codice. pena ) che sono 
stati molte volte applicati anche alle Società dî 
Voci dall'Estrema: Nonè vero! Ma a chile 
raccontate simili fandonie ? (Rumos 
T'on. Spirito passando a pariare dei provvedi 
menti per la stampa osserva che le disposizioni ora 
proposte non risolvono la questione, ma sono un 
primo passo verso Ja soluzione;e lo saranno tanto 
più so si dichiarerà esente da pena il gerente re- 
psabile quando sia nccertato che il reato fa com- 
messo da altri. 
L'oratore a questo punto 
ORE E 


rà 


ita Cammillo di Ca- 


galera! 

- Spirito amo ra punire pubbli- 
ione d'una falsa notizia, quando consti il fine de- 
inoso di chi la pubblicava, come fa ‘appunto la 
ge francese del 30 giugno 1881; e anche nella 
massima di vietare cho sieno resi pubblici i ri 
sunti dei processi per diffamazione; salvo a modif 
care la formula proposta dal Governo, nel senso di 
distinguere glisatti di buona fede da quelli com- 
piuti a scopo di nuocere ad altr. 


Conclude ricordando che in Francia, l'assemble: 


repubblicana del 1849 non fece che conferma 
ogni sua parte la legge del 1835 contro cui si erano 
sollevati tanti clamori. Ciò prova che i Governi ed 
i Parlamenti non debbono lasciarsi impressionare da 
voci interessate o partigiane, ma risolvere i pro 
blemi col solo. ed alto cbisttivo del pubblicco bene. 
E l'oratore si augura che anche per queste leggi, 
il voto della Camera sarà consono alle sue nobili 
tradizioni. (Approvazioni al centro, congratulazior 

L'on. Girardini ricorda come l'on. Pelloux abbia 
dichia e questi provvedimenti una deriva 
zione dî quelli presentati dal precedente ministero. 

Ma da allora ad oggi le condizioni del paese sono 
completamente mutate, e so allora leggi restrittive 
potevano trovare una scusa, non la trovauo oggi 
che la tranquillità è tornata dovunque. 

T'oratore fi una lieve punta sull'argomento del- 
l'annistin, reclamata da tutte le-gradazioni di ogni 
partito politico, che non abbia per base la cicca 
reazione, 

Quel inovimento in favore di provvedimenti pa- 

ignificava ad un tempo. disapprovazione 
no tenuto dai governanti d'allora e sprone 


del conte 
ai governanti attuali a rimuovere le cause da cui 
quei disordini erano stati detgminati 

Non significava dunque richiesta di leggi resluit- 
tive. 

E le leggi presentate sono da respingersi per duo 
| ragioni; prima perchè tendono a legittimare l'ar- 


bitrio anche in tempi in cni esso non potrebbe es- 
sero in alcun modo giustificabile, sseondo perchè 
queste leggi non sono fatte per essere applicate, 
ma per essere abusate. (?) 

Venendo poi a parlare dellè singole disposizioni 
V'ocatore rileva come quelle relative alle associazioni 
tendano unicamente a colpire quello che si prefig- 
gono la pacifica dello idee, 

Nou approva nemmeno le disposizioni che modi- 
ficherebbero l'editto Albertino. Con esso al sistema 
della libertà, si verrebbe a sostituire il sistema del- 
l’arbitrio. 

Tutte le libertà, da quella di riunione a quella 
di associazione e di manifestazione del proprio"pen- 
siero, dipenderebbero dall'arbitro dell'autorità di 
pubblica sicurezza. 

— Ci lasciareste — esclama la libertà di co- 
scienza di fronte al dogma religioso, ma ci impor- 
resto un nuovo dogma politico. 

I deputati giurano, entrando qui, fedeltà al prin- 
cipe e allo istituzioni, ma è necessario che il potere 
esecutivo dal canto «ho wulla. faccia che "contrasti 
con da ione sociale e giuridica su coi xi basa il 
mandato di rappresentanti della nazione. 

I progetti presentati dunquo — secondo l'ora» 
tore — sono un nfo della reazione che non farà 
che acuire maggiormente il dissidio fra la coscienza 
del paese e l'azione del governe, (Bene! all'Estre 

L'oratore sì dilunga a ribattere le idee deg 
revoli Di San Giuliano e Gabbs, invitandoli a pre- 
sentarai al popolo e a chiedergli il consenso Pe 
quei provvedimenti che essi invocano contro di Ini. 


(Bene! Bravo all'estra 
oratore termina dicendo che tutti questi pror- 
vedimenti mirano a disarmare la democrazia, la 
quale del resto trionferà ugualmente. (Approvazioni 
vivissime © applausi all'estrema). 
Parla un altro dell'estrema, l'on. Do Marinis. il 
qualo ha presentato il seguente ordine del. giorno: 
La Camera, considorato cho {l passe ha bisogno di pre- 
videnti ritorio tributario ed sconomiche, e mon di loggi 
restrittivo dllo libertà natutario, respiogo | provvedi 
L'oratore sostiene che con questi provvedimenti 
il governo non interpreta la missione indicatagli dal 
momento in eni esso sorgeva in Italia. Come erra- 
rono i ministeri succeduti ai' futti delle Sicilia e 


della Lunigiana è dopo la disfatta di Africa, dando 
soltanto provvedimenti fiscali © leggi eccezionali, 
così sbaglia ora Pon. Pelloux, che invece di presen- 
tare riforme tributarie ed economiche per lenire il 


malessere cho in Italia dai lavoratori sì è esteso a 


Qual'è steta l'open nastra legistatrice 

di mageio? Legui eecezioneli, nuove i 
rallitari, sussidi ferrovingi, aggravame 
sali e così di seguito, mentee' ben' altro reslamai 
patria. 

L'oratore dopo ciò si dilunga a sostenere l'inoffe 
cacia pratica dei provvedimenti presentati. I 

I straniere sulla statipa col. dix | 

o dg Ha leggo si rocidivi| 

pone le riforme tendenti ad attenuare ‘i fomiti 
della delinquenza. 

Critica la legge culla militarizazione © vi oppone 
la inoperosità. costante "dello Stato ogni vola shg 
ai è trattato invece di difoadero i diritti dei fa 
zovieri contro le violazioni délle Società. 

Termina appellandosi alla monte © ai cuore 
uomini che sono al potero e della Camera pes 
la voce del paese sin ascoltata e perchè si dia al 

dirizzo generale politico la teudenza, la mèta 

pondento agli interessì nazionali.. (Approvazioni 
all'Estrema). 

Durante questo discorso veniva con grando cu. 
riosità notato un colloguio, qua sui più alti banchî 
della destra, fra gli on. Sonnino, Prinetti e Mol- 

. 1 tre pareva the non ‘i trovassero troppo 
lo sn ciù che era argomento della loro convès 


ora un oratore di Destra: l'on. Colombo Gi 
seppe il quale comincia col porte a sè. stesso nete 
tamente il quesito così: 

Il Gorerno non erede di potar tutelare l'ordine 
pubblico e le istituzioni con le leggi vigenti. Per 
ciò viene a chiederne delle nuove. Sono questi prov: 
vedimenti, che egii domanda ‘a maggior difesa dele 
V'ordine, tali da meritare l'approvazione della Cw 
mera? 

L'oratore li crede sopratutto ragionevoli. 

Approva completamente il progetto di riforma 
alia leggo dì pubblica sione pei sechivà. Me 


presente ai moti del maggio e orede che senza jp 
presenza di certi element 
rebbero avvenuti. 
Anche i provvediménti per la stampa non 
n 


quei disordini nen dt 


tà del fi 

Nuove leggi come le attuali non 
necessarie se a suo tempo si fossero fatte risoluta» 
mente rispettare lo leggi vigenti. Nemmeno quest 
‘nuove che si propongono gioveranno 2 qualche così 
senza il fermo proposito di farle applicare 

oratore ammette che il Codice. penale & la bere 
di pubblica sisurezza dieno facoltà amplissime; 
il male sta in questo che coloro cui spetta, non se 
ne sanno servire, 

Si potranno votare anche nuove leggi più severe, 
ma esse non contribuirebbero che ad accrescere nel 
passo la sfiducia nell'azione dell'autorità, 

SÌ dico che la causa degli’ ultimi moti deve 
cercarsì nel disagio economico. Basterebbe 
rimediare ad esso con una finanza severa cho rod 
sconvolgesse però i bilanci degli enti locali, per at 
tenero che bordi popalari non di ripeteser. 

Tl miglior ministro del tesoro in Italia sarebbg 
glo che n0n fucene dei dpiti (Comment) impe 

lendo le spese nuové e non Curandosi d'altro. 

Sono anni ed anni che le teorie socialiste in 
Italia e fuori vanno diffondendosi. Quando a degli 
operai intelligenti si dice che per abolire la miseria 
bisogna combattere il capitale a vantaggio del 
voro, ogni altro ragionamento non vale. 

Non ci sono leggi che possono porre un freno & 
questa propaganda. 

Da noi queste propaganda è più grave che ab 
dove in Francia, in Taghltema per ‘empio dove 
le tendenze politiche è sociali seno sempre. ruante» 
mute nell'orbita della legge, Ma da noi quando mai 
si è fatta rispettare la legge? 

Non è ora il caso di recriminare; ma da anni le 
tendenze contrario alla legge libersnente xi tolle= 
rano, 

Esistono 6 virono pacificamente circoli 
cani © socialisti e perfino anarchiei, cui è permesso 
fare sventolare Mberameute i loro vessilli: per 10 
vie.. (Rumori all’Estrema). 

Prampolini. E perchè na?! Queste non sono 
rio da uomini di governo, sen principli da. ft 
caioli! (Rumori © approvazioni all’Sstrema). 

Colombo G. Come si vuole che la magistratura 
stessa sia zelante quando nom si sente sostenuta, 
(Commenti). Ai soldati. è solo, permesso di farsi art» 
mazzare. (Commenti è rumori). 

Se il goregno © le nutorità avessero sempro fatta 
fl loro dovere, non saremmo giunti a questi ferr. 

Pao ole, nol 1804 6 nel 1808, xi sam versi 

romeni, Trascaranza prima, répressio 
poi. Meglio sarebbe stato mantemer sempre dito Î! 
prestigio della legge. 

L'oratore si diohiara conservatore, ma non crode 
sia sempro furo opera conservattice chied 
leggi, sibbene chiodero la rigorosa applicazione 

uelle vigenti. 

"7 ogni modo, coneiude dichiarando che voterà 1 

provvedimenti propoeti, nen perchè li creda efffug. 

Sismi, spa perchè confida ché il governo vorrà > 

pica al solo scopo di tutelare l'ordine pubiio € 
la la politica inter 


istituzioni 

Questo per quel che 
ta quanto "alta Pollica inseziaia egli sarò 
ovemo se si deciderà upa buono vetta a_ pelare 
in pace i contribuenti. Solo in questo caso fl Gu 
verno presieduto dall'on, Pellour avrà la sua com 
pleta fiducia, (Approyationi a destra e commenti 
vivissimi in tutti gli altri banchi). 

Dopo di che si rimanda il seguito della discus 
sione » dommni. 

11 Presidente fa leggere lo interrogazioni e alle 
6 ©, 20 toglio la seduta. 
—_=z 


DANNATA 


parte della borgi 
penale © dà prov 


(Vedi appendice in quarta pagina) 


63 Appendice del 23-fabbraio 1899 


Le due sorell 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


ibuna - Riprodus interdetta 


Proprietà letteraria dell 


E il vecchio lesse lentamente, a voce alta : 
© Alberto Launay, commediante, che fa le 
‘di primo amoroso, ventidue anni. Ha talento, 
to talento, ma non riuscirà mai a conqui 
uta posizione, perchè è incapace di diriger 
sò è rifiuta di lasciarsi guidare. Natura pigra 


pari tempo indomabile. Carattere violento, bru- | 


tale che può, in un impeto d'ira, arrivare fi 


delitto. — Intelligeoto ma senza coscienza. Bel gio- 


vane, elegante cavalicre, naturalmente dist 
fia dissipato in una intrapresa mal combin: 
mal condotta una piccola eredità che gli provi 
ffal padre. Scritturato alla Porte Saint-Marti 
‘cui si è fatto scacciare violentemente per n 
cattiva condotta, scandalosa e funesta agli 


gessi dell'aniministrazione. Tutte le porte chiuse 


anti a lui. Senza una risorsa. Ridotto a fare 


je rappresentazione nella banlieue, nei dintorni 
i Parigi © nei teatri di terzo ordine. Vive in que- 
‘to momento in via Rebeval, numero 27-bis, con 
que giovane chiamata Clarissa, onestissima fino 


md ora e da lui rapita alla famiglia — Difet! 
jtale: l’ubriachessa. » 


— E' questa ultima-nota che mi aveva fatto ri- 
ciare @ voi... — riprese il vecchio quando ebbe 
Pri le tettura.- — Il rapporto è completo, 


p Vedete bene, npio caro, e voi non potete negaro | Pato. 
luta Soria. di questo Sole anni, abitime —- Quando? Le 
fonti le. più sicure... = Due ore prima di tornare in casa mia 
+ Negaro! »— La somma era forte? 
‘ iMhezto Lammay neppure vi pensò.. Negare esa 1» fQussi duecentomila franchi, 


| inpossibile... egli si vedeva preso... si sentiva sot- — Si poteva sospettarvi autore del furto? | _— Per conseguenza si intende della materia. | Coscienza larga. Gupace di tuito. Difeito 
| to # dominio assoluto del suo strano interlocu- | —1— No. | E perchè ha lasciato lo studio cui era addetto? . | l'ubriachessa. Ridotto a vivere di espedianti. N 
tore. — Allora, senza l'uccisione di Clarissa, voi non |  — Il padrone to ha congedato. chiede che di trovare una byena oecazione di ric 
e — Ab, signore... signore.. — balbettò egli con | correvate nessun pericolo? — Per storni? farsi, ancho se dovesse discendere, per raggiu 
voce ansante, — non mi rovinate!... — — sì l'intento, up altro gradino della sella che 
— Rovinarvif... = guenze di un accesso — Ladro di vocazione, allora! all'ergastolo. » 
— Basterebbe una vostra parola e; in questo. | d'ira. Che cosa andate a fare a Buenos-Ayres? — E' un giovane abilissimo e buon figliuolo do- | . Xi vegchip si fermò. — 
paese ove comindano le' auterità francesi, mi si | — A cercarvi un asilo. | po.tutto... Ho in lui intera fiducia... “©. | Tal Reriettaménte il mio uomo, — fsce, — e 
moticrebbe la mano al colletto. —- Eppoi? — Non bisogna aver fiducia che in sò stessi. I | voi credete ghe è anche îl vostro. 


— Infatti sì, perchè ci troviai 
nia francese, mentre a Bueno: 

da temere più nulla, nessun 
zone esistendo fra l'Argentina e 


parti 
, mol- 


ino al 


Confex 
— La Clarissa di via Robeval 
mante? 

| Sì 

| —- E l'avete uccisa? 
| 

| 


tinto. 
ata e 
ceniva 
in, da 
otoria 
inte 


Launay foce col capo un segno 
O' Kenelly riprese 

— Perchè avete fatto cid? 

Per gelosia... L'ho colpita 


qual: 


Bisogna diffidare dell'ira... 

tiva consigliera... Vi insegnerò 

È prima di uccidere la vostra ami 
commesso nessun.furto !... 


to ca- 1 commedianto esitava a rispo: 


Fesempio della franchezza!... 


fiente esitazioni! — esclamò 
Confessione generale. Mi sembra di avervi dato 


Ebbene, sì! — disse Launay, — io avevo zu: 


uo ia una colo 
voi non avreto 
ato di estradi- 
la Francia... Ma | 


on conoscendo il 
fi mesi non vi rimari 
duecentomila franchi 


arsi hè vi dovrei perdere, mio caro? Voi siete mio, -- Non ne ho che la m 
da | 10 vi serbo gelosamente, e invece di consegnarvi — dI 
gin | alla giustizia, vi difenderò verso e contro tutti! — Ho diviso. 
Ma infine voi confessate? | — Conchit 


era la vostra a | — Que 


L'assassinio ? 
— Ern stato soltanto testimonio passivo. 
voi? 


— Fà è in fuga come 
— No. E' rimasto 
Crede di non ave 

— Non ha infatti da 
non lo denunci. 


affermativo. 


in un momento | 
Dessa è una cat- 


io a dominarla... 
ante non avevate 


— Uno sbaglio, forse, 


ndere. cos farà egli del denaro 


il vecchio. — Fonderà un 4 


che, condotta ci 


— In sommo grado. 


| — Non avevo ancora stabilito nulla 


Launay si citiedeva se era ben desto 0 se nom 


paese, sfruttato da tutti, 
rebbe un soldo dei vostri 


età ; anzi neppure... 


cosa avete fatto del resto? 


— Con'un complice del furto. 
to complice del furto, lo era anche del- 


temer nadila; salvochè io 


— Sa egli ove vi recate voif 
-- Gliel'ho agritto prima di lasciare ‘Anverga. 


mio caro! 


— Posso contare sopra di hui... 
— Non si deye contare che aopra sò stessi. Che 


che gli lasciatof... 


gabinetto di affari... un’agen. 
ja di ricerche e dî informazioni particolari e di 
contenzioso... Egli deve videro i baneficii comme. 

— Per organizzare un’intrapress di tal "3 


6 gar: 

intellizenza, può LÌ gee 
occorrono cognizioni e Mttindli hic pe 
sonaggio li parola le poggiede? 


lauvegia inr-begge sì è 


1 stato nello siudio di 1 nesta; 


due riprese, frugandosi nella memo? 
mosco questo... 


meravigliato. 


partito se questo nome non è scritto qui... 


pagina che concemeva il commediante. 


bito. 

Andò alla lettera© dal repertorio delli 
cercò il momo pronuneiato da Launay e ni 
alta voce :! 

— Chawvillon. Pagina 10. 

La meraviglia del commediante 

O’ Kenelly sfogliò i volume fineia 
vito la pagina 49 © continuò = laggoro 
« 


Baint-Mandé. Lanrento in logge. 


MINATO 


Tosse 


complici sono pericolosi. Nove volte su dieci ai mo- 


da E ge 
— Voi conoscete Chauvalion! — fece Bawnag 
| * — Non Iui, ma il so nome... B jo mifnganno.a/ 
E il veechio posò la mano sul libro aperto alla | 
— Del resto, — aggiunso egli, — lo vedremo mu: 


na 


ebbe troe 
suvallon Augusto, 26 anni. — Nato & 


Mosso alla Pari] di 
e green cine: de 
Egna 


strano esigenti e, se non si soddisfano le esigenze | sognava. 
loro, vi perdono. — Sì, sì, — balbettò agli ahalerdijo di Ri 
— Non ho a temere nulla di simile. mompnti, — è proprio hu. Ma coni farò 
| — Lo credete. Ci intenderemo più tardi su | che fl suo nome ri troxg iferiido su questo l 
| questo espitolo... Quale è il nome del personaggio — Vi si trova coma. il vasfio, g came quelli di 
| in parolat.. molti altri, tutti soggetti a cgmriane, — 
— Chauvallon. il vecchio con un sogghigno. Vi dppraftiierete usi 
O' Kenelly trasalì giorno di queste nbte, mio caso alffoso. È w 
— Chauvallon... Chauvallon,. — faceolta preziosa. Putti gM individui i owi meu 


vi si accumulano hanno uno o parceaki vizf de 
di essi dofte reclute facili, quando se me 
per ingrossare le file delitirmata dsl mali 
Ri gf-Gopasee cd essi ngn vi conoscono, ciò che ni 
furalgpente dè seppa di essi una schiacciante sur 
periorità o li mete alla mereò vostra, 
Nella vita bisogga serwinei dei bizbanti per r 
giungere il propio intento, qualunque osso 
Più delitti Hanno, e più seno f@cik a guidarsi.« 
Quando io avevo da compiere una lesca hisegni 
ciò che mi capitava spasso, e che per questa i 
gna mi occorreva un ausilianio, aprivo questo vos 
lume, vi trovavo un nome, mi mettevo alla ricer: 
ca dell'individuo e lo siruttevo... Mon mi ra nel 
sul valore dello mie reclute... Bi test 
fa di a Siro gigoe Ing 


cavano pò l'uno, nè l’altro... Io pagavo 1 
regalmente, coloro cho mi servivano © resi 


soggioscitito e88Ì.. 
Vi giorno det mio sistema. 
O E visa 


prrrmenea 


CRONACA DI ROMA 


Per Felix Faure. — Domattina alle 10 sarà 
eolebratà a San Luigi dei Francesi la messa fun 
bre per Felix Faure. Il Re sarà rappresentato ai 
funerali dall'on. Canevaro, ministro degli esteri. 
insequestrabilità degli stipendi. 
Torseta nella sala della Società degli impiegati al 
I° Esedra di Termini vi fa adunanza degi'impiega 
che sono tuttora colpiti dalla sequestrabilità dello 
stipendio. Gli adunati in gran maggioranza erano 
ferrovieri ed impiegati comunali. Presiedevail comm. 
Rostagno, 

Parlatono l'avv. Desipio, rappresentante il Ci 
tato di Napoli, Francois. per i ferrorier, il dott 
Mapelli, i signori Maspes, Scifoni ed 

Si deliberò di mantenero viva l' à 
Impiegati con pubblici comizi. Un comizio sarà te- 
‘nuto a Roma quanto prima. 


Vene: 
‘auofilo italian 


) 24 alle 
si torrà 
er di- 


Civcoto enoi 
9 pom. pet cura dol 


La legge sul Invoro del fanetutt. — La 
Camera di commercio rende noto che con R. De- 
creto dsl 5 gennaio è siio modifcato l'art. 9 del 
regolamento dell'’'86 per l'esecuzione della legge sul 
lavoro dei fanciulli. 

{l decreto, gientre confe 
dei fanciulli tou deve superare lo 6 ore, dispone ci 
fl faaciullo ché ha lavorato di notte non può essere 
ammesso al Javoro per un ulteriore periodo della 
Wiessa giornata. Nou può, del pari, essere ammesso 
Ai lavoro diurno, per qualsiasi durata, il fanciullo 
che dovessa lavorare nella notte successiva. 

‘Queste disposizioni entreraano in vigore il 14 marz 
Gora poi scordare agli industriali che il ministero 
di Agricoltura applica l'art. 12 del regolamento nel 
sento « che pér ogni 6 ore di lavoro effettivo, debba 
essere accordata ai fanciulli almeno un'ora di riposi 
‘cho in nessun caso, il lavoro possa durare senza 
interruzione per più di 6 ore. » 

Ospiti tust anto a Roma sir Francis 
Grenteld, governatore di Multa, Stasera partirà per 
Londra. Alloggia al Graud'Hotsl. Tornerà a Roma 
fa una diecina di giorui. 

— Sono arrivati a Roma sono scesi all' Hotel 
Royal sir William Harcourt lady Harcourt. 


a che il lavoro bottùri 


Jone artistica internazionale. 
n capitano Fabio Ranzi terrà giovedì 23 alle 4 pom. 
una conferenza all'Associazione artistica internazio 


nolo, a via Margutta, Parlerd sul tema: « La guerra 
@ l'arto. 


to: 
ora si tonne adunanza per 
one dei bilanci e la rinnovazione delle ca- 


tetto [gnazi 
spoudente l'arolitetto Mariano Cannizzaro: a 
eatori i signori Tommaso Rey, Francesco Seitimi ed 
Ettoro Pesceti 

Cav, fuga. — Oggi, in via Veneto, il 
cavallo di un biroccino appartenente al fornitore di 
materiali Luigi Antonini, lasciato solo per un mo- 
mento, si è dato a precipitosa fuga. Presso Porta 
Pinciana la guardia Arduini l'alfrontò © ferinò. 

NI fatto di Rocca di Papa. — Giorni sorio 
vento trasportato da Rocca di Papa all'ospedale 
della Consolazione certo Angelo ‘Triuca, ferito grave- 
mento alla testa. Da indagini fatto si venne a sco- 
prire che ilTrinca aveva riportato quella fsrita in 
Fissa da certo Mariano Ventura, il qualo lo avra 
coipito con una bottigli 

il ‘Princa è morto; il suo feritore Ventura. veline 
fersera arrestato dai carabiuieri di Frascati, 

aglio 

Musica al Pincio. — Programma dei pezzi che 
fi concerto comunalo cseguiri domani dallo oro 4 alle 

1. Marcia militare — 2. Romini, La Gazza ladra, 
‘a. Wagner, Tannhdisers coro dei pellegrini 

— 4. Moyerlisar, Roberto il Diavolo, preludio, 
le, terzotto è walzor infernale — 5. Suppé, Un 
giorno a Vienna, our 


venerdì 0 sa 
via Nazionale 


Scampoli e l 
baio nei  Magazziuì internazionali, 
N. 40-43, angolo via Venezia. 

‘Amante disporsi a ben digotire?... beveto Îl vino 
Protto, piazza S, Pantaleo,via Convertito. 

Venerdì è sabato nei grandi magatiini E; Fe- 
rensino, ‘Tritone 18-29, avrà luogo l' ultima vendita 
delle rimanenze di laneria, seteria @ velluti a prezzi 
‘al disotto del. costo. 


Piccola Cronaca 


ALA Presento stagione vo, tuti che sotto di 
NEL Fine osinata o ribelli somuni meli 
‘camenti, provvedete senza Grapporre indugio, perché 

‘qualonquo ritardo potrebbe emersi. fatale. La sen 
fico tose, con leggera febbre apecialmenta di sora, 
uò significare l'inizio di una forma tubercolare forss 
rrimediabile ma che voi potreto inflibilmante scop- 
giurare con l'nso immediato dello Sciroppo di Pari 
fina del Dott, Mazzolini di Roma, riconaciuto dalla 
Frimario celebrità medice per il più potente paras: 

Eiticida o antibacillare. per eocellenzi. Guardate 
dalle falsificazioni @ sostituzioni. Vendesi L. 8 la bott 
TI migliore di rico 


EMATOGENO COLUCCI sitrenti detsneuo 


L. 2 la bottiglia, Napoli, Vittorin Colonna 8. In Roma: 
4. Manzoni, via-di Pietra, 90. (Chiedere opuscolo) 


ROCIOCOHI si 


DE QUATTI 


i di apiondida 


tisima, sviluppo’ precoce 
È frato è passeggiata. Bommis- 


sioni: Davide Bondi, via Dellini 35, Koma. 
chirungo - dentista 


IL CAV. P. RIBOLLA, feta "Resi Caso, 


ha trasienito. suo gabinetto nella stessa via Con: 
dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. 


IL MEDICO DI SE STESSO, giotto da 


visila richiedere opuscolo gratis per curati de qua: 
Junque maletta: Farmacia del Quirinale — Via dell 
de, 


Con solobi 


Roma, cav. È. Pierandraî. 
ca. PENSUTI atea atte, Gc 
malattie digestione. — Coneulta ioni privi tanti È 
forti (oro 15-15). Analisi di uripa'e_Ui repattorati 
Vil Savio (resso Argentina) N 38 ralmmeereti 


Per 
a clienti 


adattarlo al 


si vinco colle mi 
Ematolina pr 

pa di Pesaro, Deposito: Roma Torre Ar- 
eutina, 46; @ presso tutti} farmacisti 


TOSSITE? Si pia pinoli Tiri. 


suo insuperabili proprietà calmanti e onto beate 
Jo Perle Antibroneliati a brse di colei anta 
to 0 cotone, da on conto, ci tnt! speci 
soncipili. sempe palati a ss di morit: più 
ptt ica Lio 140 — per ports aggiungere ci 

Unico depositario per l'Italia G. Torrest — Far 
pacia via Magenta, Roma = ‘Plot 283, 


DEATRI 


Le novità al Valle: — Mok enfant. 
! Questa commedia del signor Janvier De La Motte 
tì anmunziava come una gustosa satira’ del piccolo 
mondo letterario parigino, dove sj Jet carriere 
artistiche de’ giovani compiono la loro parabola a- 
scendente aiutate. più dagl'intrighi. feraminili che 

conquistatore; 

Al il pubbtico del Val, iersera, udendo 
pazientetuente tutto il lavoro, si è convinto che di 
Sweai scarsi motivi satirici ora inteesuta la tela, met- 


Sa volete un rimedio di pronta effica= 


‘tre abbondavano i soliti episodi comici che 

pezzo a questa parto attraversano, magari: frettolo- 
samente, ogni pochade francese. È così, con questa 
inattesa sopraffazione della pochade, la commedia è 
apparsa deficiente, nel smo intento’ satirico, E in 
quinto agli effetti comicixa cui l'antore si è lasciato 
così facilmente trarro, si può aggiungero cho essi 
non appaiono di tale originalità e giocondità da 
fare ben accettare, magari în altro vesti, la nuova 
commodia parigina. 

La satira, nel concetto informatore del signor Jan 
vier De La Motte, doveva lumeggiare ln carriera 
di un giovine letterato, Giacomo Latour, contem- 
poraneamente protetto da due dame;.la contessa 
Muller © la signora di Precigné. La prima è an- 
che la sua amante ed acconsente clie egli sposi una 
rat ‘a, ma affatto intellettuale, perchè ciò, 
nella buons società, può felitare la sua ascensione 
artistica. 

Ma la moglie di Zafowr un bel giorno si stanca 
delle inframettenzo delle due signore, e siccome. è 
bella © sa di picere al marito così riesce n_ farle 
allontanare da lui con la minaccia di porre ‘il chia- 
vistello... alla camera nuzi 

Come si vele l'ambiente letterario nel quale dì 
dovevano svolgera le annunziate scene satiriche, è 
ppeno accomiato, qua e là, nel Mon enfant. 
Giorgio Latour è ann parodia sbagliata. dell'insa- 
Bellac, del Mondo della noia, e lo due 


dono quell * 
fulive le vecchie signore cinguet- 
fanti attomo al fatuo conferenziere di Pailerone. 

E la pochade? Sì accentua nell'ultima parto della 
commedia allorchè la signora Muller, la quale rim 
proverava sovente al marito e all'amante che essi non 
le avevano saputo procurare le. gioie della mater- 
nità, finisce per adottare con trasporto wn figlio na- 
turale del signor Muller, credendolo di Latour! 

Il pubblico ha riso, con ragione, n questa éro- 
vata, riservandosi di disapprovaro il lavoro a 
ogni fine. d'atto, pur rendendo omaggio alla reci- 
tazione elegante © brillante di Pin Marchi-Maggi 0 
agli sforzi lodevolî degli altri attori. 

‘Morale: Mon enfant questa sera si replica. 


"na 


impiva non solo la platea ed i palchi; ma perdno 
‘anfiteatro e la galleri 

E il successo del fortissimo attore è stato ancora 
una volta calorosietimo 


aditorio, che in ultimo 
balzò tutto in piedi, plandendo all'arte meravigliosa 
di Zacconi ed ncclamando al suo nome. 

Stasera una novità delle più discusse: Anime s0- 
litarie, di Hauptmano, © quanto prima Nerone, di 
Pietro, Cossa. 


pa 
finezza, riscuotendo calorosi applausi dal distinto udi- 
torio, è ricevendo dai suoi amici e ammiratori mol- 
tissimi fiori. 

Goadiuvarono i professori Pelissior, Strutt, Pettini 
 Piuelli eseguendo musica d' insieme per archi, con 
plauso generale. 


» 
Abbiamo da Cremona che nella stagione di inusi 
mente chiosasi a quel teatro Ponchielli, 
ial modo distinto ‘il basso Alfredo Papi 
tadino, artista di non comune valore, 
che alla voce estesi © gradevole unisce molta azione 
drammatica. AI Papi è cortamente destinato ua bri 
utissimo avveni 


ALL'OLYIPIA 
Anioie"il Ga/zonancant ba "i noi "avdenimenti” al 
uno destinato a riuscire clamoroso se no prepara al- 


L'Olympia. 

Tra qualche sera infatti: vi comparità M.Ilo La- 
dotbskasa, la cui rinomata some lunario e some 
eatitaite si è affermata da Pietroburgo a Parigi. Ma 
on è soltanto. l'ente. del. canto è della dana cha 
hanno reso notissimo iu tutta Europa il nome della 
Labounskaya. Vi si aggiungono una bellezza. sfolgo- 
raute è un'elegauza suprema la quale dalle acco» 
ciaturo si estende ai brillanti della chanteuse russa, 
del valore, dicesi, di oltre un milione ! 

A Parigi la Lsbouskaya ha trovato perfino dei 
colebri poeti che in versi smaglianti hanno illustrato 
la sua divisa, che è quosta: 

J'aime qu'on m'aime comme j'ame quand j'aime ! 

cena 
TEATRI NAPOLETANI 

NAPOLI, 22. — (Bellezza). La stagione tengrale 
nnpoletana ‘è nel più bel momento: ‘Ermeto Novelli 
ha già reclutato tutta Napoli al Sannazaro: il Papa 
Lebonnard napoletano ha Avato precisamente gli 
scroncianti entusiasmi parigini: e così seguirà di 
tutto il resto! Già ogui sera non si trova ‘un posto 
al Sannazaro, a pagarlo tull’e due gli occhi. La 
cita napoletana del momento è tutta intorno @ 
Novelli 

— lersera gran festa al 
ella Piukert 0 Bonei, l'una diretta a Montecarlo, 
l'alto a Harcollona, Una serata emozionant Nell 
più afolgorante sala che possa dare il turuo- dispari, 
PE pn 
d'una dimostrazione interminabile. ‘Pre volte dovette 
replicarsi Î duo finale. 

duo acclamati artisti cantaroto celestialmente 
E quosto entusiastico saluto fu una richiesta piebi: 
scitaria di averli presto. 
pEr — dal profivo al snoto — si pamerà a Don 
reti trionfo dlla risata, Scarpetta è nel suo 
iù fortunato periodo; ai Fiorentini. Silnzo, una 
Der ser. lo più brioso dalle ati commedio; © le p 
Antiche, lo più belle, serubrano le più nuove. E ogni 
la gradazioni. Lo vedrete n Ro- 


lan Carlo por l'addio 


sera, folla, di tutte 


ma, quando, prossimamente, Scarpetta tornerà 


wi. repara intanto la Poupde in napoletano; 
e chi sa che non sia una nuova Suntarel/a 


Spettacoli dei 22 febbraio 
A 


entima — Riposo 
ein (ore 9) — Compagnia drammatica di 
Ermete Zucconi : Anime sofitar 
no (ore 9) — Il Garbiere di Sivig 

ore) — Compagaia drammatica Pia 
chi-Macgi © soci; Mon enfant 

Manzoni (ore 0) — Compagnia drammatica per- 
manente Mauri: — Fata Grigi o 

move (ore 9) — Comp 

lare: — Le madri nemioh 
Otympia (ore 9) = Spetta 


nia drammatica popo- 


o variato. 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi o Cartoline) 


an diverbio vivacissimo in una osteria tra 
toro Giuseppe Grimaldi © tal Soccorso, & 
erano già lasciati, quando — più tardi — È 


rano assalì l’altro con un pugnale, e lo {i 


mente al torace. Lo Scarano è latitani 
nio. — A Bajano si appi 
iani della. casa dei signori Piccicchi e 
vano già distruggendo tutto, quando 
salvataggio. A. stento si 
riustì a deviare le fiamme, a localizzarie, ed a limi 
tare il dauno che è statò rilevaui 
Lucca; 22: — I? prefetto contro È alericalî tuo 
chesi. — Ì capì del partito clericale lucchese, an 
dando alla ricositusicue de oro. pumerosi Comitati 
lello Opere dei Congressi cattolici, nella diocesi di 
Lccao deciso a fame domanda al nostro prefetto, 
comm: Piras Lecca, da' prima 4 mezzo di un loro 


capoccia, quindi collettivamente. 
Pesfetto si limitò a prendere in mago gli statuti 
delle Società, © riÎpaso' cho cadevano aéito l'articolo 


5 della leggo 19 luglio 1894. Inutile quindi le solle- 
1eg50 19 luglio CI 


Laoto, comandante caj 


#atizuo, 2, ore 4 p. — Il commiurario regio 
Stanotte è arrivato il cav. Spnirano, sottoprefetto 
Orvieto che stamane ha preso possesso dell'ammini- 
strazione comunale, nella sua qualità di commissario 
regio. 

Piacenza, 21. — Monasa impazzita. — Gerta 
Gonti Anna, ventenne, nosizia nel ‘convento di San- 
tAnna, da tempo affetta da isterismo, colta da im- 
prorvisa pazzia, venne ricovorata al manicomio. 

Benevento, 10. — Conferenza. — Oggi terza 
conferenza al R- Liceo Giannone: Ha parlato il prof. 
Cosare Cimegotto su Pietro Fortunato Calvi, l'eroe 
del Cadore, nella sfortunata ma gloriosa. resistenza 
dei cadorini contro il Welden, nei primi di giugno 
del ‘48. La conferenza; pregevolissima per forma, 


riboceante di patriottismo, è stata molto applaudita; 
22, 0 


10 ant. — La morte del 
han alle, dpo rese. ma 
cav. dott, Giuseppe Ghezzi. Nacque 
15 in Pergine 6 studiò ecionte naturali nell'at 
neo di Pisa. Partecipo glio del 48-10... 
indlaco di Pergine, on tato, provincia 
nilo dal 1890, contigliere "i qui diettore 
della locale Bi oputato della Cc 
ta Toscana nel 1859. Nel 1807 fa eletto depi- 
slatura, ma rinunzio al mandato. 
Il figlio di Ramogninis 
mo si suicidò il 


litici hanno parlato per combatterli gli onore- 
voli Girardini e De Marinis, entrambi di estre- 
ma Sinisti 

‘Tanto l'on. Lucchini Odoardo quanto l'on. Spi: 
rito hanno difeso i progetti, pur manifestando 
il desiderio che essi vengano in qualche parte 
emendati. 

Ha parlato per ultimo l'onor. Giuseppe Co- 
lombo; il quale ha'dichiarato che voterà i prov- 
vedimenti, non perchè. convinto della loro in: 
trinseca bontà, gna perchè ha fedo che il go- 
verno so no seffirà solo a maggior tutela del- 
l'ordine © delle istituzioni. 


LA CONFERENZA PER LA PACE 
e il non fatervento del Vaticano 

Il nostro corrispondento da Londra ci tele- 
grafa in data dol 22, ore 10.50: 

< Il governo. ingless ha comunicato alla 
Russia che non potrebbe partecipare ad una 
conferenza dalla quale si fosse ritirata VI 
talia. » 

Le ottime e consolidate relazioni che inter. 
cedono tra il nostro' paeso ‘e 1’ Inghilterra ci 
permettono di non meravigliarei di questo atto 
di amichevole deferenza che îl governo di lord 
Salisbury avrebbe compiuto a nostro riguardo; 
ma noi crediamo di poter soggiungere che le 
trattative per questa conferenza non sono mai 
giunte al punto da render necessario, simi- 
le enérgico ‘6 decisivo intervento dell’ Inghil- 
terra. 

11 Papa, al qualo tutte lo nazioni, come I'T- 
talia, sono deferenti quale capo. religioso dei 
cattolici, non rivesto nessuna qualità di so- 
vrano territoriale e, per quanto vivi e arditi 
sieno stati i tentativi del partito intransigente 
per approfittare di questa occasione e intro- 
mettorsi tra le potenzo europee, a_ nessuna di 
esso poteva sfuggiro il carattero vero di questa 
intromissione cho evidentemente — come noi 
abbiamo sempre sostenuto — l'Italia non po- 
feva e non doveva tollerare, poichè. veniva a 
ledere il suo diriéto territoriale. 

La stampa clericale, so ancor avessero po- 
tuto sussistere. dei dubbi, si è affrettata a dis: 
siparli mostrando quali erano le sue intenzioni 
o le sue speranze e-i rappresentanti d'Europa 
che deblonsi adunaro per allontanare i pericoli 
della guerra, so non addirittura per assicurar 
la pace, non avrebbero potuto prestarsi a si- 
milo ginoco. 

Giò fa tanto -bene inteso che a giorni Ja re- 
gina d'Olanda inviorà gli inviti per la_confi- 
renza e, a quanto possiamo confortare, nessuno 
di essi Sarà recapitato al Vaticano. 

AL SENATO 

L'Ufficio centrale del Senato che esamina il pro- 
getto di legge relativo agli scioglimenti dei Consigli 
prorinciali e comunali, si è costituito gd ha nomi 
nato a presidente il sen. Codronchi 6 2 segretario 
il senatore Mezzanotte, 

Ha inoltre stabilito di invitare in una prossima 
riunione il miuistro dell'interno per alcuni  schiari- 


menti. 
A PALAZZO BRASCHI 

Stamane î presidente. del Consiglio conferi col 
ministro di agricoltura, an. Fortis, e coll'on. Colo- 
simo, sotto-segretario di Stato all'agricoltura. 
MODIFICAZIONI ALLA LEGGE ELETTORALE 

La Commissione che esamina il progetto Pellonr 
per modificazioni alla logge lettoralo fa continuato 
oggi la discussione del contro-progetto redatto. da 
alcuni commissari. 

La Commissione ha rimandato ogni deliberazione 
definitiva ad altra adunanza. 


PER L'EMIGRAZIONE 

La Commissione per l'emigrazione approrò oggi 
{l testo definitivo del progetto di legge da presen: 
tare alla Camera. 

L'on. Pantano, relatore, ha promesso di far sen: 
tire fra giornî Ia sua relazione. 

PEI MAESTRI ELEMENTARI 
6 per i direttori didattici 

Stainane si è riunita, sotto la presidenza dell'on. 
Coppino, la Commissione per il progetto di legge 
sui maestri elementari © sui diretiori didattici 

La Commissione, continuando nell'esame dell'arti- 
colo 2 ha pro-ungato il periodo di prova da 3 a 5 
anni per i maestri di prima nomina. Ha accettato 
il concetto che, dopo trascorso un tale periodo di 
tempo il Consiglio provinciale scolastico lo possa: pro- 
lungare ancora di un anno. Approrò a maggioranza 
ln proposta, sostenuta dagli on. Coppino, Piuchia e 
Mestica, è combattuta dagli onor, Stelluti-Scala ed 
A. Majorana per dare aì Consigli provinciali scola» 
itici la facoltà di deliberare in via definitiva sulla 
conferma stabile dei maestri. Approvò finalmente la 
proposta dell'on. Angelo Majorana di garentire in 
ogni caso aì masstri ed ai Comuni il ricorso in via 
gerarchica ed în via contenziosa. 

Fu quindi approvato l'art. 3 del progetto mini 
sterinlo relativo agli incarichi provvisori. 

LE ENTRATE DELLO STATO 

Nei primi i dell'esercizio 189899 le ea- 

trat d 


20 în più del corrispondent 
dente esercizio, DI 


sumento, le tas 


periodo del 
notarsi frà i cespiti che sono in 
sugli affari per circa un milione, 
per dho milioni © mezeo, 
vai, il lotto per più di 
3 milioni. 
ripresa anche nelle dogane, che servirà 
in pa mare la minore entrata prevista per 
questo cespite. 
LA COSTITUZIONE DELLE SQUADRE 
al 1° aprilo 
Colla data 1° aprile la squadra attiva e di riserva 
saranno costituito come segue 
Squadra attiva: Vice-xmmiraglio G. Batta Ma 
aghi, comandante in espo — capitano di vascello 
SA Giovanni capo. di Bisto Maggiore = Sh. 
Serra Luigi, comandante di bandiera — conbr'alm- 
miraglio Carlo Farina, comandante sott'ordini — 


capitano di vascello Agtuto Giuseppe, comandante’ 
di bandiera e capo di Stato Miu 
Nave ammiraglia. Sicilia, cap. di va: 


scello Sarza Luigi — Nave atm. sottezibiti Daw 
, di vasc. Astuto @iaseppe — 


Gaetano — Re Uberto, id. Ruelle Edoardo — 
Lauria, id. Sorrentino Giorgio — Doria, id. Set- 
tembrini Alberto — Vittor Pisani, id. Do F 
Onofrio — Di 

Lombardia, comandante cap. di fregata Martini 
Cesare — Urania, id. Orsini Francesco — Parte- 
nope, id. Pardini Giuseppe. 

Ia rei Vesna ene ce 
Ieazzo, comandante in capo — cap. di vase. Flores 
Edoardo, capo di Stato Maggiore — IR. Aunovazzi 
Giuseppe comandante di bandiera — contr'ammira- 
glio Bettolo Giovanni, comandanto sott'ordini — 
capitano di vasc. Fergola Salvatore, comandante di 
bandiera 6 capo di Stato Maggiore. 

Nave ammir. Lepanto, comandante cap. di va> 
scello Annovazzi Giuseppe — Nave ammir, sotl'or 
dini Morosini, comand. cap. di vase. Fergola Sal- 
vatote — Affondatore, id: Ruisecco Candido — 
Castelfidardo, il. Pignone Del Carretto Alessandro 

Maria Pia, id. Rossari. Fabrizio — Ancona, 
ia. Sery Pietro — Umbria, (du destinarsi) — Ca 
latafimi, comand. capit. di fregata Amero D'Aste 
Marcello — Goito, id. cap. di corvetta Cito Filo 


pe Luigi. 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
_ Bollettino giudiziario oltra alle disposizioni nel 
l'alta magistratura già da noi annunziate, pubblica le se 
guenti disposizioni 

Tiopolo cav. Girolamo, cons. della Corte d'Appello di 
Aquila, è tramutato a Parma — D'Angerio Aurelio, pre 
sidente del trib. di Palmi, è nominato cons. della sezione 
di Corto d'Appello in Potenza — Viglione vice 
pros. del trib. di Lesso, è nominato son. della Corte di 
Appello di Catanzaro — Monetti wav. Salvatore, vioe- 
pres. del trib. di Napoli, è nominato cons. della” Corte 
d'Appello di Catanzaro — Bonito Federico, vice-praa. del 
trib. di Salerno, è nominato cop. della sezione di Corta 
d'appello in Potenza — Piattalli cav, Mariano, vice-pres. 
del trib, di Lucera, è nominato prea, del trib. di Palmi 
— Colisurdo Michela, viee-pres. del trib. di Cassino, è 
nominato pree. del trib. di Rieti — Morgante Tullio, vi- 
ce-pras. del trib. di Roma, é nominato cons, della Corte 
di Appello di Venezia — Prospero Luigi, vise-pros. del 
trib. di Venezia,, è nominato con. della. Corte d'Appello 
di Cusaîo — Paxqualo Ernesto, vioe-pres, del trib. di 
Roma, è nominato pres. del trib. di Reggio Emilia — 
Morelli Alfonso, vice-pres. del trib. di Siracusa, è nomi 
nato pros. del trib. di Nicosia 

Bellomo Federico, vicepresid. del trib, di Palermo, è 
nominato presid. del trib. di Girgenti — Pacifico Giovanni, 
vicopresid. del trib. di Santa Maria Wapna Vetere, è no 
minato consigl. della 


fapoli, è ominato vicepresid 
del trib: di Salerno — Rognoni Antonio, giud. del trib, 
di Novi Ligure, è sominato vicepresid. del trib. di Te: 
ramo — Carosi Giovanni Pattita, giud. del trib. di Ac 
quila, $ nominato vicepresid. del trib. di Lucera — Laco- 
vara Gaetano, giud. del trib. di Rari, è nominato vioe- 
prosià. dello stosso trib. di Dari — Palmari Carmelo, 
iud. del trib. di Taranto, è nominato vioepresid. del trib. 
di Lusera — Naso Francesco, giud. del trib, di Messina, 
è peminate vicepresid. dol trib. di Siracusa 
Tommaso, giud. del trib. di Castrovillari, è ni 
cepresid. del trib. di Lecco — Bianchi Luigi, giud. del 
trib. di Brescia, è nominato vicepresid. del trib. di Vi 
nezia — Micali eav. Caio, giud. del trib. di Prostnone, 
nominato visepresid. del trib. di Roms 

Claussi 6: giud. del trib. di Napoli, è nominato 
vico-pres. dello stemso trib. di Napoli — Pacinotti An- 
gelo, giu: dol trib. di Pisa, è nominato vice-presid. del 
trib. di Roma — Greco Michelangelo, giud. del trib. di 
Catanzaro, è nominato vice-pros. dello stesso trib. di Ca- 
tanzaro — Borazzo Giuseppe, giud. dal trib, di Casale, è 
nominato vice-pres. del trib. di Roma — Abata Luigi 
Antonio, giud. del trib. di Benevento, è nominato viee- 
pros. dol trib. di Napoli — Baechini Scipione, giut. del 
trib. di Pirense, è nomioato viceprea. del tibunalo di 

Lo stesso BoMlettino pabblisa 1 deoreti che dbtermi- 
naoo le attribuzioni Joi diversi uffi del ministero stesso 
% quelli con cui vengono indetti consoni o poeti. di segret. 
di Za el. nella carriera amministrativa e di regioneria © 
ai posti di archivista di ia el 


NELLA R. MARINA 
Ling. cav. Bignami è pomisato ing. di 2a el. nel genio 
— Movimenti fra gli uff masch. > capì massh. Ceriani 
dal Bausan al 8 dip.; Errico dall'Affondatore sl 
Bansan ; Menna dal Doria all'Affondatore ; Bussi dai 
i Doria ; Massaro dal Barbarigo alla Mad- 
da Doria al Burkarigo ; Biancher bi 


da Taranto Dl 84. 


— 
cp 
SE DI NAPOLI 

1 PRINCIPI DI NAPOLI 

Le Loro Aliezze il Principe © la. Principessa di 
Napoli sono partiti ieri al giorno a bordo del loro 
gucht Jola, doetti alate Montecristo, presa 
: recento in fitto, per compiervi grandi partite 
caccia. I Principi rimarranno colà sino alla fine del 


mese, 
ASPISSIATI 
Stanotte due operai, Giuseppe Feliciello e Gennaro 
Esposito, sentendo fredito, accesero del fuoco in un 
retrobottega al borgo Sant'Antonio, Abete. 
tamane furono trovati asfissiati, il primo già ca- 
davere, l'altro moribondo. 


BincisiaERIE 
Pei funerali di Felix Faure 


(Fostri telegrammi particolari) 


Il manifesto del Consiglio municipale 

PARIGI, 22, ore 1,50 pom. — (Jacopo). 
Il Consiglio municipale foce affiggere la se 
guente dichiarazione al popolo di Put 

Cittadini! Il Consiglio municipale mancherebbe 
nl suo dovere non mettendosi in comunicazione con 
voi nell difficili circostanze che attraversa in questo 
momento Ja Repubblica. 

La trasmissione dei poteri si effettuò con rapidità 
tale che sconcertò coloro che speravano di sfruttare 
a loro profitto e contro la Repubblica stesea il mo- 

mento di incertezza prodottosi per Ja vacanza pre- 
sidenziale e tradussero il toro diseppunto in mani- 
festazioni rumorose e tumultuose, troppo visibil- 
mente organizzato perchè ci potessero convincere, e 
la vostra calma bastò a ristabilire l'ordine 

I pescatori nel torbido vogliono ricominciare le 
loro manorro giovedì, sperando di mascherare îl loro 


piccolo numero e di dare l'lusione della forza 
qrofitando del'afenza, consta. dallo ciquie del 
defunto presidente. Questa volta. sventerete i loro 


tentativi antirepublicani rimanendo indifferenti a 
qualsiasi eccitazione, Così conserverete ai fanerali il 
carattere cho debbono avere i funerali e scoragge- 
rete col vostro patriottismo iluminato e Ja vostra 
fodo nells Bepubblisa coloro cho meditano pazze 
imprese contro la legge, la Repubblica e la libertà. 

L'Eclair commentando questo proclama lo 
dice una provocazione. Parigi non abbisogna 
delle Jezioni di nessuno per pensare ad alterare 
rida discordanti l'imponente cerimonia 
dello esequio di Faure le quali avranno luogo 
in pio raccoglimento. 

Datl' insieme delle informazioni che si hanno 
siamane, vi è luogo a sperare che il gran 
latto nazionale della Francia non sarà turbato 
ani dai fautori di disordini e che vi sarà 
una tregua decorosa dei partiti. 

L'itinerario del corte 

Il Consiglio degli ingegneri di Parigi rin- 
nitosi ieri opinò che sarebbe imprudente il far 
passare il corteggio in certe parti del bonle- 
vard Saint-Germain, dalla via Rivoli © altre 
vie sussidiarie a causa dei Javori sotterranei 
ehe vi si eseguono per la feriovia metropo- 
lita a 

E' siato dunque cangiato l'itinerario del 
costeo il quale inveco di passare nel cuore di 
Parigi, piglierà pei- lunghi Senna (Tuileries, 
Louvre, Megisseries) fino al ponte di Notre 
Dame da dove entrerà nella cattedrale. 

Le due Leghe 

Tersera vì fi nella Sala Charras una imper- 
tante riunione della Lega dei patriotti. 

iparono 2000 menibri della Lega. 


qualo affermò che la Lega fu sempre animata 
da spirito repubblicano. Egli soggiunge che se 
qualche protendento si presentasse in Francia, 
i membri della Lega sarebbero i primi a pren: 
derìo per un braccio e metterlo alla porta. 

Dopo questo esordio, l’oratore passa a par- 
laro della condotta che i membri della Lega 
devono tenere domani alle esequie di Faure, 
Egli disse 

Per deferenza al defanto presidente, il quale fa 
uno dei fondatari della Lega dei patriotti e ne di- 
venne poi vicepresidente, che amò sempre l'esercito, 
non si dovrà gridare abbasso nessuno, I solî gridi 
sunmessi sono quelli di: Vesercito! — Viva 
la nazione! — Viva la Repubblica! 1 patriotti 
si uniranno alle 7 e mezza; poi, con le fnisegne della 
Lega, ci reclieranno all'Elisco a prendervi il posto 
Jorv assegnato nel corteo uffici 

Prese quindi la parola Deronlèdo il «quale 
ripetò le medesime istruzioni, infiorandole però 
con i suoi soliti formidabili gridi di indigna» 
zione contro cosmopoliti senza patri 

Dal canto suo la « Patria Franceso » ha di- 
vulgato il seguente comunicato: 

Gli avversari della Lega, coloro stessi che cer- 
cano di compromettere il carattere dell'elezione pro- 
sidenziale col loro rumoroso intervento o con le loro 
preteso di patronato, tentano oggi di implicare i 
membri della Lega in torbidi di strada. 

Poveretti! gli adorenti della Lega non posero 
ormai le loro mani in quelle degli anarebici, e dei 
uomini del disordine. I francesì che assistevano al 
funerali del presidente lo faranno con profonda rao- 
coglimento, con il sentimento che meritava la gran 
parte che ebbe Faure nella conclusione dell'alleanza 
franco-rasso, la sua devozione all'esercito ed alla 
nazione. 

Un'altra nota della stessa parto dice: 

Di fronte ai commenti suscitati dalle. parole di 
alcuni dei suoi membri, la presidenza della Loga 
dichiara, una volta per sempre, che i singoli ade 
renti conservano la loro libertà individuale. La 
Lega è impegnata soltanto dalle dichiarazioni del 
suo Comitato. 

Questa nota è firmata anche da Lematiro e 
Coppie, i quali così biasimano sò stessi. 

Le precauzioni del Governo. 

La prefettura di polizia, in vista della gior- 
nata di domani, diramò. ordini ‘severissimi ai 
commissari di polizia: nessun grido verrà 
tollerato. 

Chiunque tentasse di manifestare verrà preso 
0 condotto al commissariato. Gli agenti che 
lasciassero passare impuniti i minimi incidenti 
saranno épsofacto revocati. 

Le preoccupazioni 

Oro 4,35 pom. 

Mentre tutto fa credere che Ia giornata di 
domani passerà tranquilla, i partiti fanno cor- 
rere voci di pericoli, attribuendosi vicendevol- 
mento di esserne la causa. 

Stamano, secondo la Patrie, Pelletan a nome 
del grappo socialista-radicale, Ricard a nome 
della Sinistra, democratica e Isambert a nome 
dell'Unione progressista, visitarono successiva» 
mente Freycinet, Dupuy è Lockroy per esporre 
i.loro allarmi, ricevendone assicurazioni che 
erano state prese tutto le misure per mante- 
nero l'ordine. 

Dupuy lesse loro le 
posito. 

Pubblicasi la circolare del prefetto di polizia 
che specifica gli obblighi degli agenti. 

Il delegato della Lega dei patrioti, che erasi 
fuito iscrivere per partecipare al corteggio, 
andò a chiedere a Bouvard, segretario generale 
del municipio incaricato della organizzazione 
del corteggio, quale posto avesso la Lega. 

Bouvard rispose: — Nessuno, non essendo 
essa riconosciuta. 

Haber, informatone, andò al ministero degli 
interni ove il fratello di Dupuy, capo-4gabinotto 
dol presidente. del Consiglio, gli riposo. che 
l'ordine dato a Bouvard era irrevocabile. 

Domani tutti gli undici chilometri che di 
dono l'Eliseo;da Notrè Dame fino al Père 
Lachaise avranno una doppia ala di cavalleria 
© fanteria. In piazza della Concordia vi saranno 
quattro batterie; sul sagrato della. cattodralo 
|una, © in piazza della Repubblica due. Il resto 
dell'esercito di Parigi rimarrà consegnato. 

Lo truppe sfileranno poi avanti al governa» 
tore di Parigi, 
Nella cappella ardente 
Per tutta la giornata di ieri sfilò una folla 
immensa nella cappella ardente dell' Eliseo, la 
quale sembra trasformata in un magnifico giar- 
dino esotico per le ghirlande stupende che vi 
sî trovano raccolte. 

TI servizio di polizia era assai bene orga» 
| nizzato: lascinvansi. entrare duecento persone 
t alla volta. 

Oggi conti 
vizio d'onore i 
tare che 
suoi viaggi. 

La folla che sfila avanti alla salma è tanto 
enorino che viene progata a non inginocchiarsi 
nè ad aspergere d'acqua santa il feretro. 

All'uscita, în numerosi tavoli, ricevonsi le 
firme e lo carte da visita. 


istrazioni dato in pro 


la sfilata, prestando il ser- 
embri della stampa parla» 
npagnarono Felix Faure nei 


ti 


dente. 
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VALORI | 


Carosone 


18 
108 
9 
n 
» 


>» 3% 
Rendita itallana 5% 
Nuovi Consolid. 2% % 
Rendita Tyrea (uova) 
Banca diParigi 


Egiziano 4 * 
Spag: ester. nuova 

i Sconto 

Banca Ottomana 

Azioni Suez 

Meridionali a termine 

Rendita Portoghese 

Rendita Russa 3 

Banca di Francia 


1111SI12la8el 


111188/ 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Oggi la nostra 


avuto una 
diverse sono 


denza mar 


Borsa ha 
o, che 


pi Borsa del to 
alle cause di qi «mento, biso cerearie 
in una corta restriziono da parte delle Banche, le 


quali riportano maggior quantità di valori. Ciò, com'è 
turale, ha provocato dei realizzi e, conseguer!* 
mente, un sensibile ribasso. 

TI mercato della Rendita aveva esordito abba tansa 
bene a 103.35; poi ha subito le influenze della Bocsa 
di Parigi, che è stata molto oscillante ; colà la. tre 
dita esordì a 96.15, sali fino a 96.35 e chiade a 9% > 
per cui anche nelle nostre piazze scese a 103 è chade 
A 108.10. x 

Il cambio, fermissimo, rasentò quasi il 108. 

Esco i prezzi di chiusura: Banca d'Italia 192 
Credito. Italiano 676 — Banca Commerciale 1 =! 
Iatituto Fondiario 551 & Banca Generale 109. — ® 
ridionali 776 — Mediterranee 600 — Navigazione £7) 

fnerie 453 — Societ: Italiana Zuocher: 


Acciai 


Vi par- | Valori leali; Conte 
Gardin B80 


In attesa dell'arrivo di Deroulède, prese In] Gas 


Calcolasi che fra ieri © oggi non meno di | 
100 mila persone sfilarono nella cappella ar- } 


Sardegna, comandante capitano di vaso. Cassanello | parola Marcel Huberk, delegato ‘gendrale, il ya 187 


— Molini 136 a 19? 
È Soliati 109 a 110 — Zuccheri italo-tedeschî 190 
Das 35 a 96 — Cassa Sovvenzioni di Milane 
SCA è 
Ore 6 pom, — Nullità, 103,02 1;2 — Condotte 
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bile morbo esalava la si ‘anima 


ELENA BELLUCCI vedova VENTURI. 
Donna di intemerati ‘cotumi e di sante virtà; di 
cuore magnanimo è caritatevole, ebbe dopo Dio un 
sol culfo, l'amoro per la famiglia che costernatissima 
porge il triste annunzio. 

Il trasporto avrà luogo domattina; 23, alle ore 9 
partendo dalla casa dell'estinta, Lungo Tevere Prati 
mumero 22. 
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In molti bambini lo sviluppo organico. si’ fa ix 
siano cir 


modo scarso ed insufficiente, benchè essi 
condati d'ogni d'attenzione e d'ogni eura. 
l'esame più serapoloso non lascia sc 
una malattia vera, e d'altronde il medico trova che 
il regime di vità, ci 

tutte le esigenze dell'igiene infantile, Gli è che in 
tali casi il guasto risiede nel. germe stesso dell'ore 
forma 


a a alla nascita; era ni 
d'assorbimento - del materiale 


che un potere maligno impedisca al bambino d'utie 
Îizaro detto quanto gli viene offerto sotto una forma 
imprecabile. È" necessario in tali casi di orviare al 
l'insuffciente nutrizione introducendo nell'organismo 
del bambino un alimento sano, potente è facilmente 
assorbibile ; @ bisogna insieme’ stimolare le forze ine 
time della qutrizione mediante medicine speciali, cone 
sacrato dall'esperienza degli scionzia 
‘A queste due domande risponde l' Emu?rione Scott, 
nella quale sono combat iscondo una formula pe 
ciale lloZio di fegato di merlueso @ gli ipofosfti di 
talee di soda. L'olio di fegato di merluzzo rialta 
l'alimentazione, gl'ipofosfiti stimolato i processi 
È timi della nutrizio= 


per el 
di debolezza 
sialmente erodit 
ria. 


« Capua, 20.4 
Tdmbre 800 


« Sono convinto 
e 


dopo parecchi 
° Li che ho prescsite 

. to l'Emulsione 
Doît. P. VASTANO - Capua Seott, che cea. 4 
tra i migliori preparati di cuì pnò"fidarsi la terapia, 
apscialmente nella cura dei bambini deboli. per di 
fotto di saluto da mali ereditati, © per quelli sonva» 
Jescenti dalla gastro-enterite, tanto frequento per la 
irregolare primitiva alimentazione. Nou poche” volte 
alla mia soddisfazione si è unita Îa sobietto ammi» 
razione dei genitori per detta Emulsione. 

« Dott. Francesco Vartano 
Medico-Chirango 


Corso Museo Gimnano, 22 »; 
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frono di stomaco per mancanza di denti 
di devitiere artificiali del 
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Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà ttt, della Trivuna - Riproduzione interdetta 


‘Allora Susanna notò un cambiamento sul volto 
ii Valentina e le disse: 

— Come aveto l'aspetto contento!... Egli vi ha | 
>ussicurata, non è vero? 

— I dottor Hubert? 

— sì 

— Egli non ha quasi parlato, tramo che con | 
vostra madre. 
 — Dunque voi non conoscete la sua apinione? 

— No. 

— Stasera è troppo tardi, ma domani, di buon 
smattino, andrò a scovarlo per chiedergli delle spie» 
gazioni. 

— So volete, andremo insieme, 

— Potete alzarvi, uscire? 
| — Farò uno sforzo. 

— Alla buon'ora.. Verrà a. prendervi e scen- 
‘eremo in giardino... Vedrete come è bello, adesso, 

ieno di fiori.. Non vi stancate.. Riposatevi... 
olete bore?... Sì?... Cosa preferite?t... 

— Acqua e ucclioro. 

— Niente altro? 

f No 5 

Sttanna passò nel gabinetto di toeletta e pre- 

è il bicchiere d'acqua chiesto. 
Era una adorabile suora dî carità. o 
.. Nom sì era ingannata. La malata era cambiata. 
# Ea sua cra quasi una resurrezione. 
Ella soffriva ancora, certamente, ma una parola, 
Pietro Hubert l'aveva colmata della sola: gioia 
(che cramai osasse aspettare. 

Di sua madre nom sperava più. 


} 
È 
I 


SEDE PER 
ISITALIA 


MILANO 


Via Ponte Seveso, 
Via Dante, 9 


18 


Non aveva mai pensato un solo istante che po 
tesse vivere ancora. 

Il giovano dottore doveva, parlarle della sua 
amica, della sola che colmasse il vuoto del suo 
cuore spezzato. 

Lo aveva promesso. 

Come mai la conosceva? 

Che le direbbe? 

Con una parola egli lo aveva restituito un po” 
di coraggio. 

Certamente ella era rassegnata a morire. 

Perchè avrebbe ella vissuto? 

Per chi? 

E nondimeno l'attrattiva della vita è così forte 
che ella si era rianimata udendo queste semplici 
parole: 

— Si veglia su voÈ. 

Ella aveva dunque — come temeva — dei ne 
miei? 

Dove erano? Intorno a lei certo, perchè il gio- 
vane aveva soggiunto : 

— Nom prendete nulla. Bevete soltanto del 
l'acqua pura o del latte, niente altro. 

Questi nemici, non lî aveva intuiti da qualche 
tempo? 

Ma ella aveva appreso che aveva anche degli 
amici, dei protettori ignoti. 

Dopo la scomparsa di sua madre, la sua imma- 
ginazione colpita vedeva attorno a sè una trama 
in cui era avvolta; dei sconosciuti che volevano 
perderla; delle mani tese verso di lei per colpirla 
vilmente. 

Ella viveva sotto l'impressione di un incubo, 
che le sue sofferenze dî ogni specie giustificavano 
anche troppo. 

E tutto ad un tratto l'avvertimento di Pietro 
Hubert, l'aveva galvanizzato, 

— Sì veglia su voi! 

Chi Angela certamente. 

Ella si. sentiva rinascere mentre aveva già un 
piede nella fossa. 

Susanna. rientrò. 


— Prendete — disse — è buona... Ci ho messo 
un po' di fior d'arancio... 

L'assaggiò anche lei, come una cuoca che provà 
le suo salse, e porse il bicchiere all'amica. 

Valentina lo vuotò di un sorso e glielo restituì. 

— Non volete più nullet — -° ‘se Susanna 

— Grazie. 

— Non mangeretef 

No. 
Dovreste... 
Non posso. 
Allora non parlate più. Non vi stancate... @ 
dormite. 

Rassettò il letto, sollevò la testa della malata 
e la posò suì guanciali ripetendo: 

— Dormite... veglierd. accanto a voi. 
‘hiese, piano piano, in un erecchi: 
E' venuto? 

Chi? 

L'altro dottore. 

Sì... queta mattina. 

— Non so perchè... mi è antipatico.. non par- 
liamo più... Siete così pallida... così stanca!... 

— Oh sì! — mormorò Valentina. — Stanca di 
soffrire. 

Sì svegliò solamente verso mezzanotte. 

Da molti giorni non aveva riposato così a lungo. 

La camera le pareva vuota. 

Nondimeno aredette udire accanto a sè un lieve 
rumore. 

Le tende: del letto erano quasi ermeticamente 
chiuse. 

Alla luce della lampada notturna vide una mano 
aprirle; um busto di donna in abbigliamento da 
soiréa sì chinà su lei. 

Ella respirò il profumo sottile e penetrante che 
emanava dal corpetto di quella. donna, ed una vece 
molto carezzevole lo chis: 

— Non avete bisogno di, nulla, ragazza mia? 

Tila sineacibe ii volto è la van delli: mneco 
Brazey. 

Del resto, quale altra dona avrebbe avuto quel 


la bianchezza splendida, quella voce che andava al 
l'anima, quel seno magnifico? 

Valentina rispose 

Vi ringrazio; signora. 
La baronessa soggiunse : 
— Sapete... se volete chiamare, Annie sì trova 
due passi da voi. 
— Sì, madama. 
La visione scomparve. 
Allora la malata restà sola. 
E la domanda che ella rivolgeva a se stessa 
dopo l'avviso misterioso del giovane dottore, le 
tornò alla mente. 

Chi erano i suoi nemici? 

V'era ira essi quella donna carezzevole e magni- 
fica, dall'aspetto da regina, dal volto così perfetto; 
dalla voce così armoniosa? 

La mattina veniente le verrebbero rivelati i pe- 
ricoli da cui era minacciata? 

Udrebbe, se non altro, parlare degli esseri che 
lo erano cari: di sua madre e di Angela? 

Quanto la notte doveva parerle Tunga ! 

Nel momento in cui è primi bagliori dell'alba 
illuminavano le sue finestre Annie, la brettona, 
sollevò alla sua volta le tende del Tetto. 

Portava alla malata una tazza della pozione pre 
parata dal dottore Mauras: 

Valentina la depose sul tavolo da notte, e ap- 
pena fu sola, scese dal letto e la versò nelle cemeri 
del caminetto. 

Alle otto si alzò. 

Era il principio di una giornata splendida. 

Non un soffio d'aria; nom una nube net cielo. 

Pochi istanti dopo entrò madamigella Susanna. 

Scesero. 

Valentina si reggeva a stento. 

Nondimeno, appoggiandesi al braccio dell'ami- 
ca, potè giungere allorto ed alla serra. 

Colà sedette su un ampio divanio di giunchi. 

Il dottore Hubert Paspettava 

Nel vederla fu spaventato. 

In piena luce, 


al chiarore del giorno, appariva 


più disfatta, più languente che maî. 
Madamigella Susanna gli era corsa incontre' 
presegli le mani, gli disse a. bassa voce? | 


i 
di 


Non ci avevate 


tti... Male, 
| Ma vi perdonerà ad um pa nine) 


È — Quale? alice 
— La guarirete? Prc +5 
Egli sorrise. 7 


— Forse, cara fanciulla, se mi Fusciate un istazti 
te con lei. 

Susanne si allontanò dicendo 

— Capisco... mr medico... Sono di l H 
Paltio medico Non mi dice di pitatce net 

Ella si diresse alla volta di pspà Hubert ché 
all'altra estremità dell'orto, impartiva istruzioni 
| ai suoi cooperatori. 

Allora il giovane disso rapidamente alla malata 

— Il caso mi permette dî esservi utile: 
— In che modof 


— Ho viaggiato ieri con unt giovane signori 
| che nutre per voi vivo affetto, we i) 
— Angela! Î 
— Madamigella de Renilles, 7 
— Dov'è? 
— Vicino a voi. Im casw di sta madre, a Saint 
Agnan. 


— Sua madre!.. — mormorò Valentina. — E 
dunque in questo paese, 

= Lignoravate? . 

— Sì. Perchè nom viene 4 trovarmi! ' 

— Perchè bisogna che si ignori cliella è qui 

— Conducetemi dunque da Ici, ve me pregoa 
Voglio lasciare questa casa... Lo voglio... 

— Per quale motivof 

— Now posso spiegarlo... Non lo comprendo bene, 
ma sento che mi vi attendono Ie maggiori sventura, 

— Chi ve lo ha detto? 

Ella crollò il capo e toccandosi la fronte) 

— E' qui dottore. 

E ripetè con voce supplice. 5 

— Voglio partire, andarmene, quand’anche d0; 
vessi trascinarmi ginocchionà, 
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Spesso volto slconî medici si trovano impacciali nel trovare qualche osa da = ai 
malati onde sostener loro le forze perchè quasi tutto ciù che si è usato fin_qui ito al 
palato dei sofferenti Il VERO. ESTRATTO DI CARNE DI BUE e quello di 
BRODO DI POLLO prepirati dal colebre Adolfo Giaquinto risolvono questo quesito nel 
modo il più soddisfacente perchè il loro sapore gustosissimo ed il loro profumo graditissimo vincono la 
ritrosia dei palati i più difficili e delicati. Si può prenderlo a encchiaini o diluito nel brodo semplice. 
L'ESTRATTO DI BRODO DI POLLO è particolarmente indicato alle puerpere. 
Tanto l'ano che l'altro vengono confezionati in scatole di latta ben chiuse e munite della relativa chia- 
vetta per aprile. Prima di servirsene e durante l’uso è preferibile tenere il recipiente nel ghiaccio. 
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